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“la Settimana all'estero 


Il piroscafo «Washington» è pronto a ripor- 
tare Wilson fra i sacerdoti di Monroe. E la stam- 
| pa osserva che il Presidente ha fretta. La fretta, 
in verità, l'hanno anche i popoli, tranne, forse, 
N. lello tedesco. L'edificio della pace è ancora 
RS inizio. 1 caposaldi — Lega delle Nazioni.e 
| assestamenti territoriali — sono tuttora allo 
stato di neoformazione. Si cercano formule 
di revisione a quelle già dibattute; domani, 

À bilmente, vi saranno nuovi progetti e 
nuovi tentativi di compromessi. Pertanto la 
{opinione mondiale è travagliata. C'è nell’aria 
°° iun oscuro senso fallimentare. Per fortuna l’In- 
tesa........ vinse sui campi di pettaga! Wilson 
mon ha più una « buona stampa ». Consoliamoci: 
la Conferenza di Parigi ha dato finora, due ri- 
| sultati positivi: l'approvazione delta Magna 
Charta del lavoro e.la scelta di Ginevra a sede 
della Società degli Stati. 
», Ginevra, infatti, fu sempre la sede interna- 
tale dei pacifisti e di tutti gl’intrighi diploma- 
seo 


Ognuno quindi può domandarsi, solo che 
| scorra gli avvenimenti, se abbiano vinto le 
| [Potenze dell'initsa ovvero la Germania. A_u- 
| dire Scheidemann parrebbe che il dubbio si ri- 
solvesse a favore di questa. Il primo ministro 
‘dell'Impero repubblicano ha celebrato la sua 
(Vittoria diplomatica, che ha consentito la per- 
| (manenza di Danzica nello Stato tedesco, anche 
[°° ‘sesia mascherata d’autonomia. I polacchi sono 
T stati, in tale questione, erforces. Scheidemann 
«ha anche promesso all'Assemblea che sosterrà, 
‘vigorosamente, le tesi del plebiscito per l’Al- 
sazia-Lorena, e non dispera del buon successo. 
| Infine ha dichiarato, fra un scrosciare di 
"applausi che non tollererà m‘i una lesione degli 
‘È teressi vitali della Germania. 
i. Il linguaggio è, per tante altre prove conver- 
DI genti, abbastanza indicativo. 


ses 


Vero è che la situazione germanica all’interno 
non è molto tranquilla. Sommosse nel Magde- 
{burg, î Soviets al potere in Baviera, scioperi 

. a Berlino, a Stoccarda, a Francoforte la non 
‘domata velleità insurrezionale dei comunisti 
| travagliano, insieme con la crisi di vettovaglia- 
mento, la vita pubblica. Però da quanto è dato 
V arguire, l'istinto tedesco — che si rivelò nella 
È guerra — sopravviverà alle. tendenze disgre- 
‘-gatrici della millenaria disciplina «nazionale. 
Le mtime notizie recano che la situazione ge- 
‘nerale migliora e lasciano prevedere che la tran- 
-quillità sarà pienamente ristabilita, col permes- 
| "soi... degli alleati. 
* ss». 


È Certamente è notevole la compattezza della 
Germania — la quale sa ciò chè vtiole è dove 
mira — di fronte alle tendenze polemiche 

‘'che’‘st’‘sono scatenate a Parigi. Rimarte, sem- 
pre, tima posizione di contrasto fra il blocco an- 

'glo-sassone e quello latino. Notiamo che le ve- 

ute frarico-italiane, per fortuna, coincidono 

‘rispetto alle’ relative questioni territoriali. 

‘Tranne il Journal des dèbats, tutti i giornali di 

‘Francia difendono le nostre rivendicazioni a- 

‘driatiche. Si dice, anche, autorevolmente, che 

‘si sia stretto un impegno di alleanza militare 

‘tra Italia, Francia e Belgio. 


*s* 


L’Inghilterray che però, diplomaticamente ap- 
| «pare così forte e intransigente, non ha la pace 
‘interna. A esaminar la quale può essere invi- 
itato Wilson. L'Irlanda nazionalista e repub- 
*blicana non è domata. Il leader dei sinn-fein- 
‘ners De Valer, tornato a Dublino da una mi- 
‘'racolosa evasione dalle carceri, guida il movi- 
‘mento. Si hanno rivelazioni impressionanti 
‘sui metodi organizzati dal governo di Londra 
per reprimere il movimento autonomista. Esse 
‘sono state portate alla Conferenza di Parigi. 
‘*Come saranno accolte ? k ; 
Im Egitto, le notizie ufficiose. danno sicuro 
‘il ritorno della tranquillità: è stato composto 
|. ‘il nuovo Ministero. Però il generale Allemby, 
‘che ha i pieni poteri, per onestà di coscienza 
«’—’’comunica che in qualche luogo della provin- 
‘cia si verificano dimostrazione e che pel Cairo 
‘passeggiano bande armate di rivoltosi. 


i E’ degno di rilievo.il.fatto che la varia stam- 
di tutti i paesi considera grave la situazione 
‘Tin Russia. % 
i I bolscevichi sono entrati in Crimea per la 
via di Perekoff; si prevede un prossimoattacca 
‘di quelle basi navali, compresavi Sebastopoli. 
{Gli ultimi dispacci dal nord della Russia con- 
‘tengono una conferma dell’intenzione dei bol- 
!scevichi di combinare una prossima offensiva 
iinsieme con una rivolta alle soa delle truppe 
‘alleate. Parecchi complotti furono scoperti a 
‘tempo, e sventati, dal gen. Maynard. Tutti i 
‘rapporti lasciano prevedere una vasta offen- 
‘siva bolscevika. In Ucraina.gli eserciti rossi 
vi ‘ ripii lo: il loro centro ha raggiunto la linea 
È “del Bniester e si trova a contatto coi rumeni, 
» ‘Continuano combattimenti presso Odessa, 
‘di cui è confermata, ufficialmente, la caduta in 
mano dei bolsceviki. Questo avvenimento se- 
gna un grave pericolo per la Rumenia. 


'.. Politica e Diplomazia. > 


(8) Londra, 10 — Re Giorgio ha ricevuto oggi 
Rernel Rodd, Ambasciatore d’Inghilterra a Roma. 
(S) Parigi, 11. — La Regina di Romentia he lasciato 
stasera Parigi nel più stretto incognito, partendo. dal. 
“la stazione di Lione. Accompagnavano la Regina la 
‘Principessa Elisabetta, le dame di onore e il generale 
‘ Bellis. 
La Regina si. reca ad Aix les Bains. 
($) Basilea 12 — Siha da Weimar: Il Ministro delle 
!finanze ha rassegnato oggi le sue dimissioni, le quali 
sono state accettate. 
{Pare che le dimissioni siano state provocate dal 
‘malcontento riguardo l’attività del Gabinetto. 


CRISI NEL GABINETTO OTTOMANO 


(8) Costantinopoli,10 — In seguito a divergenze di 
vedute circa la repressione delle mene dei membri 
del partito U, e Prog. col Gran Visir, il Mini. 
stro dell'interno ha dato le sue dimissioni ed è stato 
‘sostituito da Ehmed Ali Beyil qualeasua volta èsta- 
to sostituito alle poste e telegrafi da Abdullah Bey 

Ta stampa commenta favorevolmente questa 
nomine e fa assernamento sulla fermezza e sull’at- 
tività del nuovo min, dell'interno nel processo con- 


(> bro gli unionisti e sulle misure rapide che da lui si at- : prie rivendicazioni adriatiche. 


IL POP 


ULTIMA PAGINA: LE 


tendono contro le bande che commettono delitti nel- 
le provincie, anche nei ‘dintorni della Capîtale 
IL LEALISMO DEL LIMBURGO 
La Legazione dei Paesi Bassi comunica : f 
Munito di oltre centosettanta milafirme, vale a dire | 
delle firme di quasi tutti gli abitanti maggiorenni, un 
indirizzo di fedelté della popolazione, della provincia 
olandese del Limburgo é siato presentato l’8 corr, a 
8, Mila Regina dei Paesi Bassi da una deputazione 
composta dagli elementi di tutte Je classi sociali, Rin- 
graziando S. M. la Regina. Guglielmina ha constatato 
che questa imponente manifestazione non potevanon 
stabilire molto al di là delle frontiere la convinzione 
del carattere indivisibile del popolo e del territorio 
olandese. 


Navi e rifornimenti 
nu 

Si è visto nelle settimane scorse che i 
grandi stabilimenti furono costretti a so- 
spendere il lavoro, lasciando a spasso mol- 
te migliaia di operai, per la mancanza 
delle. materie prime. 

Il nostro paese ha traversato infatti 
dopo l'armistizio, dei momenti difficolto: 
sissimi, quali forse non si verificarono mai 
durante la guerra guerreggiata. 

È Ora, noi sappiamo ehe il problema del 
rifornimento delle materie prime sarebbe 
stato. risoluto. soddisfacentemente. Cioè 
dai mercati esteri di produzione il fabbi- 
sogno è assicurato. 

Ma non è assicurato il problema dei tra- 
sporti marittimi, poichè le navi adibite 
sono sempre insufficienti. 

Non basta invero essersi accaparrati i 
prodotti quando poi mancano le navi per 
trasportarli in Italia. 

__Per conseguenza, le difficoltà permangono 
în gran parte come prima. La crisi delle 
materie prime, per l’Italia, è diventata 
una questione di trasporti. 

Ma poichè il nostro paese dovrà pensare 
prossimamente anche alla esportazione dei 
suoi prodotti agricoli e industriali — unico 
modo possibile per tentare di pareggiare 
la bilancia commerciale con l’estero — oe- 
corre sollecitare la costruzione di navi na- 
zionali. 

Quindi due sono gli ordini di provvedi- 
menti che il Governo dovrebbe adottare. 

Con l’uno assicurarsi subito la maggior 
disponibilità di tonnellaggio per il traspor- 
to in Italia del grano, del carbone, dei me- 
talli e di quanto occorre alla sussistenza ed 
al lavoro. del ‘paese. 

Con l’altro mettersi in grado di avere 
al più presto possibile un naviglio. proprio 
sufficiente all'esportazione, onde non ca- 
der sotto le forche caudine degli stranieri 
concorrenti qualunque sia la loro bandiera. 

Con ciò crediamo che tutti dovrebbero 
trovarsi. d’aecordo su.questo programma 
mininio i 

lo Noleggiare navi di bandiera noutrale come 
pare facciano gli\Inglesi, destinandole a quei servizi 
che hanno carattere statale.e transitotio, onde poter 
subito restituire agli armatori nazionali le, navi 
fequisite e ‘isovrattuito quelle destinate a. servizi 
di linea per trasporto di. passeggeri e merci, procu- 
rando di sostituire.in quanto sia possibile la bandie- 
ravitaliana a quella germanica. 

2° In accordo con gli alleati sollecitamente ri- 
solvere la questione della proprietà e del passaggio 
definitivo alla. bandiera italiana della flotta mer- 
cantile che portava bandiera ansiro-ungarica, per 
poter subito riattivare le linee del già Lioyd austria» 
eo per il.Levante e per-l'Estremo.Oriente e quello 
dell’ex-Austro-Americana per l'America del Sud, 

39 Con azione più energicae fattiva porre i can- 
tieri in grado di avere i materiali. occorrenti per 
ultimare le, navi in costruzione ed iniziare quante 
più possibile di nuove. 

4° Impostare subito sugli scali degli arsenali 
e cantieri dello Stato, secondo il proposito manife- 
stato alla Camera dal Ministro Villa, quante più 
navi da carico sia possibile per cederle appena ulti- 
mate ed a prezzo di merceto agli armatori nazionali. 

5° Agirein modosollecitoed efficace perchè la ces- 
sione ottenuta dall'Inghilterra di 500 mila tonnella- 
te di navi nuove e buone diventi un fatto compiuto, 

6°, Considerare tutto quanto precede, e che è 
inteso n ridare -1ma marina mercantile alla. Patria, 
come imprescindibile dovere dello Stato ed assegna- 
re a tale scopo guelle .somme che risulteranno ne- 
cessarie non meno di quelle che a centinzia di milioni 
sonogià state assegnate per.tutto la opere di pubblico 
interesse e fra le quali, con generale meraviglia, non 
si sono vedute comprese quelle connesse al naviglio 
mercantile. 

——+——————————-—-—_—_—— 


IL FERMENTO IN JUGOSLAVIA: 


(S) Fiume, 12 — Si ha da Zagabria che malgrado 
il divieto delle autorità serbe si sono rimiti in città 
il giorno 9 corr. i rappresentanti del partito dei 
contadini, del partitofrankistae del partito democra- 
tico clericale, deliberando di ir: up unico par- 
tito che assumerò il nome di Blocco repubblicano. 

Scopo della riunione era quello di precisare la 
linea di condotta comuno di fronte alla sevi e 
all’imperialismo delle autorità serbe. Nella seduta 
é stato deciso che il blocco repubblicano, rappre- 
sentante ormai, la quasi totalità della popolazione 
croata, intensificherà la sua propaganda per V'in- 
dipendenza croata, malgrado l'opposizione delle 
autorità serbe. 

Venne deliberato l'invio di telegrammi alla Con- 
ferenza di Parigi, ma come é naturale, questi ven- 
nero sequestrati dalla censura serba. 

Proteste soritte invocanti le liberazione dei 30 
arrestati politici di questi uitiîi giorni, il diritto 
della Croazia di decidere le.sue sorti con n plebi- 
scito, la preghiera alle grandi Potenze perché tol- 
gano dalla Croazia le truppe serbe sostituendolo 
con contingenti delle grandi Potenze, furono portate 
alla-missione francese e consegnate nelle mani del 
capo il quale promise di trasmettetle a Parigi. 

Vi é in tutta la Croazia una tensione enorme €@ 
le stesse gravi notizie giungono a Zagabria dalla 
Slovenia e dalla Bosnia. 

Tn Bosnia l'elemento mussulmano é.in pieno fer- 
mento. 

PRIMATO INTELLETTUALE DELL'ITALIA 

Le Narodny Listy, rievocando il-convegno avvenu- 
to a Pietrogrado nel maggio 1917 fra alcune persona. 
lità jugoslavo, Maseryk o gli on: Cappa, Raimondo 
‘e Labriola, riferiscono una dichierazione di Maseryk, 
che ebbe a dire « Come potreste unirvi, voi jugoslavi 
intellettuali dell'Austria, coni serbi così primitivi? ». 
Il giornale elogia il fermo contegno dell’Italia che an- 
che quando era battuta. non cessò di affermare le pro- | 


CONDIZIONI E 


La Conferenza della Pato 


LACHARTA DELLAVORO ALLA CONFERENZA 


(S) Parigi, 11 — Oggi, nel gran salone al Quai 
d'Orsay, sotto Ja presidenza di Clemenecau, alla pre. 
senza. del Presidente Wilson e di tutti i Delegati, 
compresi quelli delle piccole Potenze, si è riunita, 
in seduta plenatia, la Conferenza della Pace por 
occuparsi della Charta del Lavoro. 

Parlò per il primo Barnes, delegato inglese del 
lavoro, il quale illustrò la relazione presentata dalla 
Commissione che propone una Conferenza internazio. 
nale del Lavoro per il prossimo ottobre. 

Soguì il Presidente Wilson, assicurando che i 
levoratori di tutto il mondo'raranno deferenteinente 
accolti in America, 

Parlò poi Pollia;d, ministro del Lavoro in Francia, 
che illustrò i punti principali del progetto, quindi 
Vandervelde, ministro della Giustizia belga, richia- 
mando.i precedenti del suo partito e Ja sua opera 
personale, invosd ogni sforzo. pe» renderto saldo. 
e duraturo il nuovo statuto del Lavoro mondiale. 

Ebbe poi la parola, per Ia délorazione italiana l'on. 
Barzilai che pronunziò in proporito un importante 
discorso, 


IL COMITATO DELLA LEGA DELLE NAZIONI 

($) Parigi, 12 — La Commissione per la Lega delle 
Nazioni ha tenuto stasera sotto la residenz Wil 
son una nuova seduta plenazia .L» Commissione, 
cho aveva approvato dodicî dei ventisei articoli 
costituenti il Patto della Lega delle Nazioni, ha con- 
tinuato stasera l’èsàme del rimanente del' progetto 
che ha interamente approvato, Il nuovo testo non 
comprende i due emendamenti della delegazione 
francese tendenti l'uno ad organizzare un controllo 
effettivo sulla fabbricazione del ::>teriale da guerra 
e l'altro ad istituire un-organis: 0 di controllo mili- 
tare permanente interalleato. Lx delegazione fran» 
cese, pure apprevando il testo definitivo, ha man- 
tenuto lo -suò riserve sui duo punti. 

E’ stato in massima deciso che il Patto sarà pros- 
simamente presentato alla seduta plenaria della Con- 
ferenza della Pace, ma non àstata fissata aleuna data. 


IL SERVIZIO DEL TONNELLASGGIO 
NEMICO REQUISITO 

(8) Parigi, 12. —.I Governi associati, ‘riguardo 
al servizio e alla gerenza del tonnellaggio nemico 
acquisito e da acquizirsi dalla cessazione delle osti- 
lità in poi, hanno preso.le seguenti decisioni: 

L'assegnazione del tonnellaggio nemico é eseguita 
in proporzione aì mezzi dei quali dispone ognuno 
dei governi associati per mettere rapidamente in 
servizio il tonmellaggio stesso, e, per quanto riguarda 
i vapori per trasporto di passeggeri, la ripartizione 
sarà fatta secondo i bisogni dei singoli governi. 
Queste navi .batterenno bandiere  interalleato 
insieme alla bandiera della nazione cho ne ha la 
gerenza. Tali attribazioni: provvisorie non pregiu- 
dicano affatto l'assegnazione definitiva che sarà fia- 
sata dal trattato dir pace. Resta: stabilito che al 
momerto delle discuisioni cirer l'assegnazione de- 
finitiva, il fatto di avere avuta la gerenza di navi 
nemiche non' darà alcun diritto. di preferenza. 

E° stato inoltre deciso che ‘agli effetti dell’asse- 
gnazione definitiva del tormellaggio, il trasferimen- 
to di azioni delle Compagnie marittime nemiche 
sarà considerato come ron arvenuto, tale trasferi. 
mento avendo il solo scopo di rendere - più difficilo 
l’applicazime del principio che l'incarico ricevuto 
di utilizzare provvisoriamente navi nemiche ron può 
avere influenza alcuna sulla loro assegnazione de- 
finitiva. 


Per le rivendicazioni francesi 
SOLIDARIETA' DI SENATORI E DEPUTATI 

(S) Parigi, 11. — Il seguente manifesto redatto 
da Baudry d’Asson e do Belahaye ha raccolto nel 
pomeriggio la firma dei deputati presenti al Palaz.' 
zo Borbone e che appartengono a tutti i partiti 
della Camera. 

I sottoscritti deputati, associandosi al pensiero 
che ha inspirato il Senato nel sno manifesto di ieri 
tengono ad affermare la stretta unione delle due 
Assemblec per rafforzare i rappresentanti della Fran- 
cia alla Conferenza della Pace nelle loro legittime 
rivendicazioni. Seguono sl documento già 300 fir- 
me. 


LA CRISI GERMANICA 


(S) Berna, 11. — Si ha da Berlino: I disordini av- 
venuti nelle vicinanze della: 4 Doutsche | Benk» 
fro i partigoni e gli avverseri dello sciopero, hanno 
reso necessario l'intervento. della. forza» (armata, 
tn costretta a chiudere e-così altri 
menti bancari, I borghesi e i funzionari si 
in sciopero per protesta. 

A Coblenza è stato proclamato lo sciopero gene- 
rale. 

A Dinzica vi fu uno sciopero di ferrovieri. 

A: Carlsrulo gli. operai delle officine. metal. 
lurgiche di Schwenningen hsnno cessatoril-lavoro, 
vendo i proprietari voluto accogliere le Joro 


non 


iopero dei minatori di Olanovitz si è esteso 
al distretto di Zwiekau, 

A Mulheim grandi assembrementi sono 
dispersi da pattuglie di soldati. Tre borghesi s 


nti 
10 


D I PREZZI PE 


rimasti uccisi e parecchi altri feriti. 

TORNA LA TRANQUILLITA’ A ESSEN 
(S) Basilea, 11 — Si ba da Essen: Le comunicazio. 
ni telefoniche sono interrotte. Alcune corporazio- 
ni di operai, essendo state accolte le loro domande 
hanno ‘cessato le sciopero. Il numero degli operai 
tornati el lavoro nelle officine Krupp é aumentati). 
IL SOVIET) DI BAVIERA ROVESCIATO 


(S) Basilsa, LI. — Si ha da Monaco di Baviera:. 
Il Governo rivoluzionario é stato rovesciato in se- 
guito all’insuccesso degli sforzi delle due frazioni 
del.partito socialista per giungere ad un accordo 
coi comunisti. In sostituzione del Consiglio centra- 
lei comunisti hanno eletto un Direttorio di cinque 
rappresentanti degli operai e di cinque dei soldati 
I. nuovi membri del Governo; a differenza di quelli 
precedenti, sono quasi tutti bavaresi. Il bolscevico 
russo Lewin ha rifiutato di far parte del Governo 
ed é stato eletto invece sua l'operaio Poltz presi. 
dente del Direttore rivoluzionario. 
BERLINO SCONFESSA MONACO. 

Si ha da Nauen. — In seguito agli avvenimenti di 
Monaco viene comunicato quanto segue da fonte 
mitorsvole di Berlino : è Dopu cheffa:Monaco è stata 
preelimata In repubblica dei censigli il Governo ha 
2blandonato Monaco, la. Dieta Nazionale è steta | 
stiolta illeg» mente, i rapporti della Baviera verso | 
la Germania sono entrati in nuovo stadio, Confor- | 


. memente alla nuov costituzione, nel comitato i 


| foro Colombo, 


R_ LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI È 


1 degli. Stati possono essere rappresentati soltant ® 


quei Governi sorti con procedimento di elezioni gene» 
rali e che godono la fiducia della loro rappresentana 
za nazionale, 3 

Il Governo dei consigli bavaresi non corrisponde 
però a queste due premesse e quindi non può far par- 
te del Comitato degli Stati. 

Il Governo prendè conoscenza delle dichiarazioni 
del Presidente dei Miristri bavaresi Hofimann secon- 
do la quale l'antico governo non si è dimesso, ma ha 
soltanto spostata la propria sede da Monaco, Esso 
considera questo governo quale espressione delle 
volontà «della maggioranza del porolo bavarese e, 
come dice Hoffmann, l'antico Governo bavarese è 
tutt'ora contiderato rappresentante del supremo 
potere in Baviera, ed è il solo che abbia diritto ad 
emanare ordini e disposizioni legittime. Il Govemno 
di Germania ricorosce quindi legittima la sua rape 
presentenza nel Comitato degli Stati. Il Consiglio 
degli operzi e soldati-di Norimberga dopo parecchie 
ore di discussione respinge con 138 voti contro 70 
In repubblica dei consigli. I rappresentanti di tutti i 
partiti borghesi dei tre distretti franchi sollevaro- 
no protesta contro In proclamazione delle. repubbli. 
cn dei consigli in Baviera, Anche i consigli dei con- 
tadini di queste regioni decisero di rppoggiare con 
tutti i mezzi possibili il Ministero Hoffmann e di 
respingere 12 repi bblica dei consigli. 


e e cono] 


Parlamenti esteri 


GERMANIA 
(8) Zurigo 11 — Si ha da Weimar: Assemblea 
Nazionale. — Si decide di rinviare il bilancio alla 


grande Commissione. Il Presidente legge una mozione 
dò, Loewe, Croeber e Peyer Posadowoky, la 
quale popolo tedesco.ha preso e s10 carico 
le dure. co. ioni. dell’armisizio in attesa di una 
prossima pace basata sui pricipi wilsoniani, 

La mozione vienespprovata controil votodegliin- 
dipendenti, i quali si abbindonano a rumorose mani- 
festazioni. 

Un?nltra mozione in coni si chiede Is costituzione 
di una Commissione pei negoziati di pace e si propone 
di coivosare a tale scopo i presidenti delle varie fra- 
zioni, in numero di 28 membri, viene approvata, 


TTT. 


I LAVORI DELLA CONFERENZA 

Notizie da Parigi confermano quanto ieri 
pubblicammo relativamente al lavoro dei no- 
stri rappresentanti per vincere tutte le rilut- 
tarzo ed ottenere che vengano con soddisfa- 
zione del paese riconosciuti i diritti dell’Italia, 

Crediamo anche poter affermare che circa 
la data del ritorno dell'on. Orlando nulla fino 
adesso è stato mutato e che egli sarà a Roma 
prima di Pasqua. 


ai DI TTI 

Il Presidente Wilson è perfettamente conseguente 
a se stesso. Non arriviamo perciò a comprendere 
come la nostra stampa cominci a fargli il viso del- 
larme. E° vero che non eravamo mai ‘arrivati 
a comprendere come la stessa nostra stampa, fino 
a poco tempo fa, gli jacesse dei così dolci sorrisi. 

Basta rileggere con qualche attenzione, e man» 
tenendoci terra terra, î 14 punti per capire che, 
se essi favorivano qualcuno, non favorivano certo 
noî. Non per nulla î punti furono accettati dai 
nostri nemici nel momento in cui questi ebbero 
la sensazione che stavano per essere schiacciati. 

Un uomo è assalito in un bosco da un altro che 
intende derubarlo ed ucciderlo. L'assalito, gid pri- 
vato del suo portafoglio, già ferito, riesce, riunendo 
le sue ultime forze a metter sotto l'avversario ed a 
minacciorlo col pugnale alla gola per fargli rendere 
il mal tolto e per consegnarlo di carabinieri affinchè 
Io mettano melle condizioni di non più nuocere. 
In questo momento arriva il paciere che dice Alt1 
siete fratelli! 

Fin qui nulla di straordinario. Il mestiere del 
paciero è un mestiere como un altro. Il bello vien 

O, 
T'aasalito, git privato del portafoglio e già je- 
rito, udendo V'Alt! siote fratelli! esclama tutto giu- 
livo: Oh che bella trovata! poi abbandona T'av- 
versario, lo lascia alzare, lo aiuta a rimettersi in 
sesto, rinfodera il pugnale e strisza Vocchio ai 
carabinieri perchè se ne vadano. 

Ma il più bello viene ancora dopo. 

L'assalito dice: Vorrei almeno indietro il mio 
portafoglio. La il paciere interviene: Vediamo se 
la pretesa non è esagerata. AI che V'assalito umil- 
mente aggiunge: Vedete Voi, paciere, se non è 
esagerato, Voi siete l'arbitro. 

AUora Varbitro, che ha premesso: siete fratelli, 
trova che fra fratelli, per stare in buona armonia, 
è bene non fur questioni di portafogli, tanto più 
che chi lo ha preso ha dovuto lavorare per pren- 
derlo. 

A questo punto l'assalito ha la sensazione di 
essere preso în giro e vorrebbe +eagire, ma lavver- 
sario è in piedi, il pugnale arruginito ed è cara. 
binieri lotani. La reazione non può essere che 
verbale, ma a questa reazione platonica l’avver- 
sarjo sorride e Varbitro se la prende a male. E tutti 
e due hanno ragione. ; : 

Bisognava reagîre prima. Allorchè si ud il 
primo Alt. Allorchè si affermò la prima Jratel- 
lanza. Bisognava rispondere prima: Sì, siamo fra- 
telli, ma il portafoglio è nostro. Bisognava Jar ri- 
levare prima che in casa nostra gli arbitri. siamo 
noi. Adesso è un po’ tardi. SARE 

Nella lega delle Nazioni gli americani hanno 
introdotto la dottrina di Monròe per quanto li în- 
teressa. Essi hanno fatto benissimo ed in ciò sono 
stati confortati dalla loro stessa esperienza. Essi 
hunno constatato, praticamente, che cosa capita 
agli altri quando si permette che altri si interessi 
dei fatti che non li riguardano. E perciò è naturale 
che facciano tutto il possibile per evitare simili 


seccoture. si ava, È 
Trovare strano che gli americani; mentre si 


interessano se Fiume dove essere italiana o croata, 
vogliano stabilire, per lrattato, che nessuno debba 
mettere il'naso nel continente scoperto da Oristo- 
è davvero inconcepibile, come. è 
inconcepibile che noi dobbiamo proprio domandare 
il parere americano sulla italianità o. meno di 
Fiume. 

A noi, per esempio, non è mai passato neppure 
per l'anticamera del cervello di andare a chiedere 
4 Wilson, o ad .House, se i quattro soldi che ab- 
biamo mel taschino sono mostri. oppure del han 
dei. Tartari, perchè abbiamo la coscienza che sono 
saorosantamente nostri, ve 

E se pur venisse Wilson, od House, a direi che 
invece sono del gran Lama del. Tibet, gli rispon- 
deremmo, con molta cortesia: Scusi, su, ma 00m he 
la S. V. parenti più prossimi? 


Qpr ax re: ni 


TELEGRAMMA DELL’ON. ORLANDO 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri, on. Or- 
lando, ha inviato da Parigi al Presidente del Consiglio 
dell'Opera Nazionale per i combattenti il seguente 
telegramma : 


Î 
| «Da lontano, porgo con animo presente a cotesto! + 
| onorevole Consiglio il mio fervido saluto augurale, 
| «E l'augurio che con fede, la quale non ha mai: 
| vacillato, balza dal mio cuore bene auspicando alle 
sorti della patria, che su basi incrollabili ha edificato, 
la sua grandezza dei secoli. E furono il. valore, .il' 
sacrificio, il sangue dei suoi figli, che Ja ricinsero di! 
nuova gloria romana con la vittoria che vince ogni! 
ricordo. TESA 
«Verso di loro la Patria dovrà ardere di un affetto: 
materno, pieno di orgoglio e pieno di gratitudirio,: 
per quanto essi hanno compiuto nel passato, per; 
quanto compiranno nell’avvenire. Giacché, sia nell 
ritmico sviluppo dei suoi ordinamenti politici, sia” 
nel promettente.rigoglìo delle sue attività economi. 
che; l’Italia nuova deve fondare le sue più giuste ei 
| più fulgide sperarze, sopratutto su quelli che ‘sono! 
stati i suoi figli migliori, su quelli che nella guerra! 
l’hanno servita con devozione eroica. 
| Già codesta Opera, che è istituita per loro, annun- 
zia Jo spirito e l’attività di un’era novelle. Essa non 
soltanto racchiude in se un germe che darà frutti 
copiosi.e meritati, ma si palesa quale una prima e 
coraggiosa affermazione delle più ardite riforme eco- 
' nomiche che Governo e popolo italiano intendono 
attuare con chiara coscienza e con animorisoluto; 
ardite riforme, che peresser tali e perimporsi, non ri- 
chiedono soprafiazione e violenza, ma piuttosto sin- 
cerità di sentimento e volontà di accordo fra tutte le! 
classi del. popolo. E’ questa, infatti, la suprema, li 
essenziale garanzia non solo della complessa esistenza 
del corpo sociale, ma anche della intima efficacia: 
e della non effimera stabilità di ogni riforma. solola 
libertà e la disciplina possono produrre e assicurare! 
quanto di più utile abbia la vita e di più alto lo spi-! 
rito umano. 
Rare volte fu affidato ad uomini di valore e di fede 
un compito così arduo e così nobile come quello che' 
sta innanzi a Voi, ho fiducia che l’assolverete degna-' 
mente e che ne resterà soddisfatta l’aspettazione dei! 
prodi figli della Patria. Sarà questa delle vostre fa- 
tiche l’ambita ricompensa s. 


DISCORSO DEL MIN. STRINGHER 


Ieri in una sala del Ministero del Tesoro $. E.: 
Stringher ha proceduto all'insediamento del Consiglio! 
di Amministrazione dell’Opera nazionale pro com-' . 
battenti, presieduta dal comm. Nicola Miraglia,! 
direttore generale del Banco di Napoli. È 

Il Ministro del Tesoro, nel portare il saluto del; 
Governo al Consiglio del nuovo Ente — chiamato ad! 
attuare nel campo dell'attività economica e sociale; 
il sentimento di gratitudine e di solidarietà della: 
Nezione con quanti soffersero per reintegrare Tunis © 
tà nazionale e per dare alla Patria dignità di vita' 
politica e civile nel consorzio delle Nazioni — ha pro-- 
nunziato un elevato discorso in riguardo alle condi-i 
zioni economiche, finanziarie e' politiche nelle quali! 
l'Opera Nazionale inizia la sua attività. 

Tl Ministro ha rilevato innanzi tutto che, terminata! 
gloriosamente la guerra, passate le prime settimane 
di fervido entusiasmo per la stupenda vittoria delle: 
armi nostre alla vigilia della pace, attesa dopo lun. 
ghe strenue lotte, si è venuto via via diffondendo, 
un senso di disagio, accompagnato da vaghe inquie- 
tadini per l'avvenire. ) 

Compito il massimo sforzo, sembre che i nervi, 
troppo a lungo straordinariamente tesi, risentani To 
di una qualche deprimente stanchezza. Oggi mai. 
l'economia e la finanza di guerra devono lasciare de- 
cisamente il posto alla economia e alla finanza della 
pace. Agli ordinamenti imposti dalle necessità bel-' 
liche deve seguire un regime di vita normale; il pe-. 
riodo di transizione necessariamente sarà malagevole! 
e arduo, poichè nel periodo bellico immenso è stato: 
quello sforzo e l'economia italiana è stata siffatta»: 
‘mente sconvolta che il suo riassetto richiede un altro: 
sforzo non lieve e verosimilmente non breve, ! 

Quando si pensi che nel giro di poco più di quattro: 
anni, l'economia nazionale ha dovuto sopportare l’o- 
nere di tutta la produzione di beni necessari per lo: 
svolgimento della guerra, quando si pensi al conse-. 
guente sforzo dell'attività finanziaria dello Stato DI 
quando si considerino le conseguenze sia della per-. 
dita ingente di vite mmane, sia della distruzione di: 
ricchezza valutata a più decine di miliardi, non può: 
destare sorpresa la presente condizione delle cose e' 
lo stato d’animo che da essa deriva, 

Non si può disconoscere che si attraversa un'era, 
di crisi anche psichica la quale devesi superare e che. 
certamente sarà superata con ferrea volontà e la: 
mercè di un’ azione gagliarda. Ad. un popolo: 
che ha vinto la formidabile guerra non mancano le; 
Virtù necessarie a vincere anche le difficoltà molte». 
plici che seco adduce un rapido ritornoalregime della, 
pace. L'equilibrio due volte turbato si ristabilirà, 
tanto più sollecitamente. quanto più grande serà la! 
calma e sarà l'attesa serena. ì 

Il Governo non ha trascurato e non trascura, come; 
è suo dovere, di agire con efficacia affinchè si affretti 
la restaurazione di questo equilibrio imprimendi o; 
un poderoso impulso e lavori pubblici di ogni mahdera; 
e in ogni regione, guardandocon occhio specialmente 
amorevole le terre che soffersero l’invasione nemica, i 
e che più direttamente provarono li effettidistrmttivi: 
dei combattimenti. Si può dire che sia stata accolte: 
con giusta soddisfazione l'intervento statale inteso. 
a der nuova è più intensa vita al paese colmando.: 
lacune e ampliando i mezzi necessari e conseguire Lu 
Im più sollecito e vigoroso rinascimento dell’eo@, 
nomia nazionale. 

Così conuna serie di decreti furonoautorizzate spene | 
di 1 miliardo per lavori di bonifiche, porti, strade,! 
ponti e altre opere pubbliche inerenti al Dicastere; 
dei Lavori Pubblici, di 1.800.000.000 per lavori fer-: 
roviari e rinnovamento di materiale rotabile, di mezze! 
miliardo per lavori e opere di pubblica utilità rigwar- i 
danti singoli Ministeri, di » ezzo miliardo per mutnî 
da concedersi dalla Cassa Depositi e Prestiti a Cond: 
Provincie e Consorzi, allo scopo di eseguire opera. 
pubbliche. E altre decine di milioni furono conceduta | 
per mutui a comuni maggiormente damneggiati dalle 
operazioni guerresche, e però in buona parte destinati: 
a spese per riparazione di beni per ricostituzioni di 
carattere economico. v 

Saranno, dunque, consacrati poco meno di quat 
| tro miliardi alla rinascita e al rinvigorimento del-. 
| l'economia nazionale, assicurando per più anni in- 
tensità di lavori, e disponendo di un fondo cospicue 
per le mercedì. Nè sono mancate larghe provvidens 
‘di ausilio immediato, mentre a falangi di pensionati 
e di assistiti dovrà provvedere equamente jo Stava, 

E° molto ma tutto ciò non può costituire che il 
sottostrato di un’altra Opere che lo Stato medesimo 


} 


deve sorreggere e integrare e che i cittadini hanno 

il dovere di sviluppare con virtù proprie. 
Ì La guerra, che ha domandato a milioni e milioni 
È idi uomini il sacrificio della esistenza e ha tenuto in 
«ansia il mondo per anni che parvero secoli ha susci. 
tato nuove correnti di idee, e ne ha colorito a tinte 
{ più forti altre che preesistevano, e. ha fatto sentire 
i più a fondo la necessità di n maggiore affrate- 
\ lamento sociale, congiunto ad un aumento della 
capacità produttiva. 

L’impulso è dato: nessuno pné trattenerlo; gli 
imomini di Stato devono sapere dirigerne e regolare 
(il movimento ed escogitare ogni migliore mezzo af- 
: finchè sia raggiunto il duplice scopo di moltiplicare 
‘le risorse economiche e di rendere meno disforme e 
| più serena la vita, 

: L'iniziativa, conclude il Ministro, prima di passare 

ad indicare le finalità dell'Opera Nazionale, « giusta- 
‘ mente plaudita del mio predecessore, on. Nitti, 
; onde l'Opera stessa sorge, che voi siete chiamati ad 
amministrare con intelletto d'amore, mira, nella 
i misura delle forze di cui essa dispone e potrà suoces- 
‘sivamente disporre, a quel duplice scopo 1. 

L'Opera Nazionale fu affermata dal Governo 
.in giorni assai difficili per l’esistenza della Nazione. 
*Fu un atto di fede nella vittoria, subito confortato 
! dal consenso di cittadini di ogni ceto, espresso nella 
(forma tangibile del concorso alla costituzione del 

capitale di fondazione del nuovo Ente. 

Ancorsin ore difficili l'Opera Nazionale è chiamata 
a muovore i primi passi, ma il cammino è rischiarato 

i già dagli albori della pace, conseguente alla vitto- 
i ria. Quasi nuova espressione dellà concorde volon- 
1tà dello Stato e dei cittadini, di voler riprendore vi- 
‘gorosamente l’attività civile della Nazione, lo Stato 
È ‘chiama ad amministrare quest'opera, feconda di 
1 bene, cittadini che portarono già il loro contributo 
all’elevamento morale e materiale del paese. 

La fiducia dello Stato in questa collaborazione è 
itradotta nelle disposizioni che statuiscono l'autono- 

mia del nuovo ente. Anche l’azione di vigilanza e 
di controllo, per parte dello Stato, si esplica senza 
creare intralci e in forma adatta al nuovo organismo 
che deve essre agile e ispirarsi a principii di conve- 
nienza economica e sociale. 

N regolamento legisiativo dell'Opera Nazionale 
conferirse all’Amministrazione ampie facoltà, ns- 
segnando soltanto finalità e mezzi. L'azione non é 
vincolata da norme rigide, disposizioni tassati ve soro 
dettate soltanto là dove si tratta di disciplinare fatti 
e rapporti d’indole prettamente giuridica. 

L’attività dell'opera sarà seguita con particolare 
interesse da parte di tutta la Nazione, poiché sono 

l affidate al nuovo Fnté esigenze vitali del nostro Pae- 

"se, Nella sua azione di assistenza materiale e morale 
al combattente che ritorna dall'aver compiuto un alto 
suo dovere verso la patria, l'Opera Nazionale deve 
i j agire anche come istrumerto coordinatore e integra 

| tore dell'energia dei singoli, segnatamente ai fini di 
una più elevata produttività. 

Tale é il principio che secondo il mio pensiero do» 
mina tutte le disposizioni delregolamento legisla- 
tivo; stimolare e contemperate l’interesse dei sin» 
goli con la necessità di un più elevato rendimento 
dei beni e delle persone, bisogno questo essenziale 
per la vita della Nazione. 

. Passando poi ad esaminare il compito affidato al- 
l'Opera Nazionale nel.campo dell'economia agraria, 

p il Ministro afferma che tale compito ha lineamenti 
più concreti e determinati. 

Il Legislatore ha avuto la giusta intuizione delle 
necessità impellenti per la vita del Paese: occorre 
recare nuove correnti di lavoro, di capitale, di 

‘capacità tecniche, di energie morali sulle terre ita- 
liane; occorre agire sulle condizioni di ambiente 
È nelle quali si avolge l’abilità agraria ; occorre rin- 

18 ‘novare metodi di coltura curando i migliori rapporti 
trail capitale-terra e il lavoro. Al raggiungimento di 
così fatta finalità di interesse generale l'Opera Na 
zionale peirà dare un contributo assai notevole. 

Il programma di azione segnato alla Sezione agra. 
ria tende a portare il contributo diretto dell'Opera 
— assistito dalla singolare capacità ginridica dell’En- 
te, dni mezzi finanziari e dalla organizzazione tec. 
nioa di cui essa dispone — principalmente a favore 
dei terreni che siano suscettibili di importanti tra- 
sformazioni culturali. Su questa direttiva si dovrà 

procedere con tutte le opportune cautele, con vivo 

sentimento di equità, nel metterein valore questa ric- 
chezza fondamentale dell'economia, italiana. 

Nel campo dell’attività sociale, prosegue il Mi. 
nistro, il programma d'azione dell'Opera Nazionale 
si presenta, come è naturale, men preciso e defi. 
nito. Peraltro, le direttive sono convenientemente 
indicate dal regolamento legislativo. 

Anche quì l’assistenza materiale e morale che l’O- 
pera appresterà ai combattenti, affinchè essi possano 
riprendere la propria attività economica e profes. 
sionale, deve esplicarsi in guisa da portare più in 
alto il rendimento del lavoro, L’azione dell’Opera 
deve essere diretta a stimolare l'acquisizione di una 
migliore capacità produttiva, ad agevolare il coor. 
dinamento di tutte quelle iniziative che siano intese 
ad eccitare, all’interno, il sentimento di solidarietà 
‘fra le varie categorie produttive, e all’estero una mi. 
gliore conoscenza dell’attività del paese, nonchè 

(al ‘nin più conveniente apprezzamento della nostra mano 
} ‘d’opers. 

Particolari cure deve rivolgere la Sezione sociale 
a quella vigorosa nostra gioventi proveniente dagli 
studi, dalle professioni, appena iniziate, dalle aziende 

commerciali che, iscritta nella milizia di complemento 
ha dato prova sui campi di battaglia di elevato 
senso di responsabilità, di superbo spirito di iniziativa 
di illimitato sentimento di devozione per gli interessi 
della patria. Queste energie sane e vigorose attendono 
«dall’Opera Nazionale assistenza amorevole affinchè 
esse possano riprendere la loro funzione di tessuto 
.connettivo della organizzazione sociale, all’interno, 
di strumenti di propulsione dell’attività industriale 
e commerciale del Paose, all’estero. 

Passa quindi il Ministro ad illustrare i compiti 
della Sezione, Finanziaria dell'Opera, pure essi pon- 
iderosi e per raggiungere i quali l'Opera dovrà giovarei 
largamente degli organi di credito già esistenti, 
isegnatamente nel campo dell'economia agraria e per 
l’assistenza di mezzi allo conperative di lavoro. 


Questi mezzi finanziari sono almeno per ora, ade- 
'guati alle finalità immediate, Il nuovo Ente è dotato 

di un capitale di fondazione che ascende a 300 mi- 
ilioni, del quale parte assai notevole proviene dagli 
«wrtili della gestione dei rischi di guerra in navigazio- 
(ne tenuta dall’Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
per conto e nell’interesse dello Stato, 

Il nuovo Ente ha pure speciali notevoli facoltà 
iper ricorrere al credito, Il Consiglio di Ammini- 
strazione ne userà, certo con saggezza, segnatamente 
‘per avviare a fini davvero produttivi i mezzi forniti 
dalle polizze di assicurazione e per utilizzare i con- 
tributi che possono essere conferiti all’Opera per 
‘la messa in valore del patrimonio terriero, 

In una istituzione come questa, avente intenti 
‘sociali così complessi e scopi morali così alti, le facol- 
‘tà legislative, le capacità tecniche, sono strumenti 
‘necessari per conseguire le finalità dell'Ente; ma 
il'esito cui si aspira non può essere garantito che dal 
‘sicuro e fermo convincimento nella bontà dell’ope- 
‘ra stessa. Non vi è dubbio che voisentirete, come me, 
‘ehe questo Ente, sorto dal dolore e della fede della 
i Nazione, potrà concorrere efficacemente alla rina- 
jnoita economica del Paese congiunta alla sua ele- 
‘vazione morale, 

‘Il Ministro così chiude il suo discorso: «Partendo 
:da un tale pensiero vivamente vi ringrazio, egregi 
hi ‘signori, per avere accolto l'invito del Governo di for 
dg “mare il primo Consiglio d’Amministrazione di questa 
Opera Nazionale, della quele ho sommariamente 
tratteggiato i fini immediati e mediati, Sono più che 
5 {porto che, sotto Ja presitonza di Nicole Miraglia, del 


ii 


l'uomo illustre cui tanto devono l'agricoltura e il 
oredito del Mezzogiorno, i vostri lavori si inizieran» 
no con fervore e procederanno inspirati al più puro 
patriottismo, Voi avrete cura di forze economiche 
e di anime, di anime che anelano al rinnovamento 
della nostra vita sociale. Il vostra compito sarà arduo 
e delicato, ma ssrà grande la vostra gloria, se, come 
pienamente confido, superando inevitabili difficoltà 
e vincendo radicali pregiudizi, porterete un vigo- 
roso contributo di volontà e di azione, col proposito 
inefia bile di rendere più prospera e più serene la 
patria è. 

Noi plaudiamo alla patriottica iniziativa; 
e fra le tante previdenze proposte, rileviamo 
con piacere quella relativa alla cessione di ter- 
reni per la coltivazione ai contadini, già com- 
battenti, ai quali è fatta facoltà di impiegare 
le polizze di assicurazione per ottenere il capi- 
tale necessario all'acquisto. 


Atti del Governo 


La Gussetia Ufficiale del 12 pubblica, i seguenti 
DECRETI E LEGGI. 

Deer. Luogot. n. 375 che provvede al trattamento 
economico degli insegnanti delle Regio senole medie 
e normali, richismati alle armi e cessati dalservizio 
militare. 

Deer. Luogot. che classifica un tratto di streda tra 
le provinciali di Salerno. 

NEI MINISTERI. 

Min. dell'istruzione Pubblica: Conumicato. 

Min. delle Posto e dei Telografi: Avviso. 

Min. del Tesoro: Direzione generale del debito pub. 
blico: Errata —corrige, 

Min. per Pindustria, ii Commercio e Il Lavoro: 
Corso ufficiele dell'oro — Media dei consolidati re- 
goziati a contanti nelle Borse del Regno, " 

Min. dell'Interno: Bollettino seniterio settimanale 
del bestime n. 11 ds1 105116 marzo 1919. 

Corte dei Centi: Pensioni pivileginte di guema li- 
quidate dile sezione IV. 


Balle Provincie 


Italia Settentrionale 


GENOVA, 12. — Limitazione dol gas. — Il Pro. 
fetto con Decreto di ieri ha ordinato me limitazione 
nel.consumo del gas a causa della diminuzione ve- 
rificatasi nell'importazione del carbone. 


Italia Meridionale 

i < NAPOLI, 13 (ore 1). — Incendio a bordo di 
un piroscafo. — Stasera é scoppiato un grate in- 
cendio a bordo del piroscafo Ludovità ancorato nel 
nostro porto. Il fuoco é durato circa due ore distrug- 
gendo la nave e quasi tutto il carico, in maggior 
parte zolfo e terra. 

Da calcoli approssimativi si ritiene che il danno 
superi le 200.000 lire. 

NAPOLI, 13 (ore 1). — Col direttissimo prove. 
niente da Roma é giunto a mezzanotte la Duchessa 
d'Aosta, socompagnata dal Duca delle Puglie, che 
si sono subito recati alla Reggia di Capodimonte. 


SPORT 


Corse ai Parioli 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Quindicesimo giorno — Domenica 13 Aprile 


1 Corsa PREMIO CESANO Ore 15- 
pe: (Gentemen Riders) adi 
L. 1,600 dolté quali L. 400 al secondo L. 200 al terzo - M. 2100 
Seuderia Cavallo Peso Fantino, 
Ten. G Thellnng Coeulo #75 g.blenb. bleu 
Razza di Besnate Galante 64 g. rosso b, rosso 
Ten. Ernesto Baer. Aloimo 75 xa. viola b. nerò 
Gen. march. F. Solari Bronellesehi 73 g. ner b, oremisi 
Bar. Tullio Treves Vodil 66 g.eb, rosso bleu 
II Corea PREMIO VIMINALE Ore 15.30 
L, 4.000 delle quali L. 790 al secondo L. 300 al terto - M. 2100, 
Feder. G R Wenner Lesbo 87 g. e b, nero 
G, de Montel Volontaire 58 g. nera b, nero 
Razza di Besnate Grifone 49 g. rossa D rosso 
SenderiaEsperia Cleopatra 47 g triolore brosso 
Souderia Esperia Graffiacane 52 e tricolore b rosso 


PREMIO GABRICK 
(Handicap ascendente, 
L. 3.900 delle quali L, 500 al secondo L, 230 al terzo M. 2100 


Ore 16 — 


Razza di Besnate ’ Galante 51 grossa Di rosso 
G. de Montel Absides 45 g.nera b.nero 
Fed. G, R. Wanner Lesbo 64% 2 0 b. nero 

G.M. Fiemingo . PusseAtout—’18% g. eb, verde 

Ten @. Schiff Giorgini Chiendent -—55% g. ciella b. blen 
Nello Bartolini Dillo 51% g. e lb bianco, 

1V Corss PREMIO DEL TEVERE Ore 16.30 


TL. 6.000 delle quali L. 700 al secondo Li, 300 al terzo - M. 800. 


Razza Padnta Saleano 52 g. venle b. bianto 
Sir Leo Renifant 52 gnrancione b nero 
G, de Montel Grisoler 50 g&. nera db. nero 

G. de Montel Malvagns 50 g.nemb. nero 
Razza di Besnate Nonio 52. g. rosso b. rosso 
V Corsa PREM O ANIENE Ore 7 — 
L. 4.000 delle quali 1, 700 al secondo L, 200 s) terzo - M., 809 
Sir Leo Fière et Belle 52 garancione b nero 
Sir Leo Reine Stana 52 gsraneione h nero 
Guido de Verbna Log 54 gb. e nero bero 
G, de. Montel Grisolera 52. g nera b nero 

G. de Montel Malvagna 52. gnera bero 
Rosza di Besnate Primneo 54 grosen b rosso 
Razza Padana Oleis 48 gverdebbianco 
VI Corsa PREMIO THE GUNNER Ore 17,90 


1. 3.000 delle quali I. 500 al secondo L. 259 al tergo - M. 1400 


Umberto Vicentini . Trincea Frasche 46 geb.rossò. 
Souderia Esperia La Forvarins 5344 g tricolore b rosso 
Cap bar, C. Gautier Kim 55% g bleu b rosso 
Cav Gioncoh. Casini Afrodite 52% & rossa b blen 
Ten: Antonio Cassi  Cofisodote 57% glilla b scarlatto 
G. de Montel Ulaire et Nette 5514 g. nera b, nero 
Razza di Besnate Paride 68% g rossa | rosso 
Sir Leo arò 52 ganinoione b. néro 
Scuderia Lombarda | Japigio 584% g bianca h verde 
Cav. A, Santini Ireony 5414 gnera b bian e ner 
Razza Padana Ho o 57% g verde b bianco 
Msa di Roccagiovine La Cingrallegra 44 g bleu b rosso 
G. M, Fiamingo Saint Gond 53% ge b verde 

VII Corsa PREMIO ORBEND Ore 18. 
L. 2.500 delle quali L. 350 sl sacondo L. 150 al 
Scuderia Esperia La Fornarina 58 .gtricolore b rosso 
Umberto Vicentino Trinesì Frasche 46 gebrosso. 

Teo. Antonio Cassi —Romney 59% glilla becarlatto 
Cav. G. Casini Afrodite 53% grossa b. bleu 
C. Giann. Visoordi |—"Magog 58. gbleù brosso 
Cav Raff. Ruggiero Lady Rowena 644% g bleu b scarl, 


Debutteranno oggi ai Parioli i puledri di due anni 
E’ sempre del massimo interesse questa prima sortita 
dei giovani, per quanto sia nel Premio Aniene 
(L.4000-m. 800) chenelPromio del Tevere (L. 6000- 
tm, 800) non sembra debba aversi quest'anno un 
puledro di classe, poiché tutti i migliori sono stati 
riservati per altriippodromi e per epoca più avanzata. 
In ogni modo, il pronostico 6 sempre difficile per 
cavalli che non hanno corso ancora. Nòtoremo 
nel premio del Tevere Saleano,. un primo prodotto 
della velocissime Sunbird, e Rerifant da Guido Reni 
| © Fantasia, 


| 


Nelpremio Aniene, oltre alle duei mportazioni di 
Frak Turner, Filre «4 Belle e Reine Siana, no. 
teremo Primneo, un Calydon, fratello pieno di Pek 
lice. 

Eooco i nostri favoriti: 

Pr. Cesano: Alcimo, Vodil. 

Pr. Viminale: Graftiacane, Volontabe. 

Pr. Carrick: Chiendent, Passé Aionk 
° Pr. Tevere: Salcano, Renifart. 

Pr. Aniene: Primneo, Fière es Belle. 

Pr. The Gunner: Claire et Notte, T'urd, Cefisodote, 

Pr. Orbend: Lady Rowena, Mag0g. = 

1.1 
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COMITATO INTERNAZIONALE OLIMPICO 


Nei giorni 5; 6, 7 ed 8 aprile, sotto. la Presidenza 
del barone Pierre de Coubertin si è riunito a Losan- 
na il Comitato Internazionale Olimpico coll’interven- 
to dei rappresentanti dell'Inghilterra, Lussemburgo, 
Belgio, Svizzera, Portogallo, Bratile, Svezia ed Ita. 
lia e coll» edesione dell'Equatore, America Centrale, 
Olinda, Norvegia, Egitto. 

L'Italia ere rappresentata dell'on. Carlo Montù, 

Il Comitato hs proceduto innanzi tutto alsuo com- 
pie mento eeîmando le vacanze dei delegrti dei 
vari Paesi e nomirando come secordo delegeto per 
l’Italia l'on. marchese Giorgio Guglielmi. Fu poi de- 
ciso che alle prossime Olimpiadi Internazionali non 
possono partecipare che gli Steti che sono reppre- 
sentati nel Comitato Internazionale e che sommano 
a tutt'oggi a irentetre. Il Comitato, preso atto della 
domarda cella Città di Anvers per avere nel 1920 
Is settim» Olimpiode Internazionale, cor una r.{fet- 
tuosa unsnime dimostrazione di omeggio al Belgio 
decido aliermativamonte in tel senso ed esprime il 
voto che tutti i Comitati Olimrici Nezionali si ndo- 
perito per assicurare lo mossima partecipazione dei 
rispettivi Paesi alle Olimpiedi del 1920 sd Anversa, 
Si stabilisce che le Federazioni Sportivo debbano 
far copo esclusivamente al proprio Comitato Olim- 
pico Nozionnle rer tutto quanto concerne la loro rar- 
tecipazione da al Comitato Olimpico Naziona. 
le Belgn la co. ione del progrsmma e dei rego- 
lr menti dell’OI de 1920 tenendo corto di quante 
fu stabilito »1 Corgresso di Parigi del 1914, e si de- 
cide roi di convocsre a Losanna nel 1921 il Comitato 
fisrtro definitivomenie 
ioni termiche Celle 


ip à 
che nel 1921a na snrenro riuviti i raptreren. 
tanti delle grandi Federezioni del Lavoro jer stu- 
dinre con essi i mezzi tti a volgorizzcre l'educezione 
sportiva della giorentà di tutte le clissi socinli e 


—sa 


Credito, Industria e Commercio 


trarre da essa tutto il maggiore profitto di educario. 
ne fisies e morale. 

Il Comitato Olimpico Internazionale, fo È 
chiesta dei rispettivi Delegati prende nota per 
ottovn Olimpiade del 1924 le candidature delle Ult 
tà di Rotna, di Amsterdam, di Lione e di La Ha vane 

Circa In deta della settima Olimpiade ad Anversa 
nel 1920, il Comitato raccomanda che essa si svolga 
possibilmente nel mese di settembre, Insciendo li 
bero il Comitato Belga di poterla anticipare. In mas- 
sima si decide che debbano comprendersi” manife 
stazioni degli sports atletici e degli sporta ginnici, di 
nuoto, di canottaggio, di scherma, di yocting e di 
sport, equestre possibilmente con grande concorso 
militare intemazionale : vi sarà poi il pentatlor mo- 
derno e quello classico antico ; ed in epoca eventual. 
mente diversa matchs di foot ball, partite di tennis 
e gare di tiro. 

Tl Comitato Olimpico decide poi circa la destina. 
zione di vari premi e varie challenges, stabilendo che 
i ricchi premi che costituiscono il più geloso patri. 
mozio del Comitato Olimpico Internazionale e che 
furono ad esso donsti in paessto da Sovrani e Capi 
di Stato, e che poterono essere riuniti orn a Losanna, 
vengano convervati in qresta Città. pese: 

Durante il Congresso Internazionale Olimpico eb. 
bero luogo in Svizzera vrrio notevoli ed importanti 
manifestazioni sportive, e l'avvenimento fu sovra. 
tutto importantissimo per l’arrivo a Losenna di 
due quadriglie d’aviazione militare dell'Esercito 
francese. Il Comandante del Gruppo delle due saqua- 
driglie capitano De La Vergne la sera dell’8 aprile 
tenne in un pubblico testro di Losanna rna applau- 
ditissima conferenza per illustrare l’azione svolta 
dall’aviazione militare francese duraate la guerra : 
invitato dal Contitato organizzatore delle Feste avia- 
torie, fece seguito a] capitano De La Vergne, l'on, 
Montù che con mn elevato discorso pur riconoscendo 
quanto fu sempre fatto in Francia fin dei primi inizi 
dell'aviazione; fece rilevare ciò che fu fatto pure nel 

rostro Prese e nel Campo scientifico, tecnico, indu- 
strinle è di applicazione : rievocò il primo impiego 
dell'evirzione fatto dall’Itelia nella guerra Libica, 
disse tntte le difficoltà superate e vinte dai nostri 
aviatori militari nella recente guerra al di sopra 
delle montagne impervie del nostro fronte e conchiu- 
se evgurendo che anche l’Italia voglia e sappia con 
mezzi adeguati mandare all'Estero squadriglie di 
apperecchi yrottr mente italiani che piloteti de demi 
emuli di Beracca, Oliveri, Selomore, Palli, Bolla 
e tenti e tenti stri, varranno ad affermare ancora 
una tolta ls genialità inventiva e fattiva italiana, 


. 

Teatri ed Arte 
LO STUDIO DI SCOLTURA DEI TADOLINI 

Tacio Mariani ha commemorato ieri nello 
Tadolini di via del Babuino quella ch'egli, con 
felice, ha chiamata la «dinastia dei Tadolini n 

Ricorreva l'anniversario della morte di 
lini, avvenuta l’anno scorso di questi giorni, e sì 
pieva un secolo da quando fu aperto 10 
quale l’arte della scultura sotto gli auspici 
va aveva gettato fecondo seme nella iamig! 
dolini. sl 
Singolare, eletta famiglia questa in cui « di 
perli rami s il sacro amore per l'arte che, di padre; 
figlio, da Adamo a Giulio a ione ad Enricosi 
nifosta in una mirabile attività scultoria, m . 
collaterali trova manifestazioni ugualmente geniali 
nelle arti sorelle. Gran parte di noi rammenta 
Tadolini (zio di Giulio) violinista di pregio n 
Tadolini la valentissima arpista che sul davidico stru 
mento sapeva compiere prodigi di agilità e 
pretazione ..... I 

F Lucio Mariani, l'insigne archeologo che 6 
me un finissimo intenditore d'arte moderni 
disciplina insegnandogli - come egli stesso ebbe 
che l'Arte, al pati di ogni altra manifestazione 
spirito umano, éin un continuo divenire sicché 
é possibile fissare certi canoni rispondenti a fasi 
l'evoluzione 4. 

Lucio Mariani, il colto e geniale professore dell'U 
versità Romana, rievocò in modo squisito la stori 
artistica che attorno ai Tadolini si svolge. 

Prese le mosse dal movimento neo-olastioo 
tosi alla fine del secolo XVIII e impersonato in 
nio Canova, il conferenziere ricorda nel 1814 ' 
so dlel ventiseenne Adamo Tadolini nello studio d 
signe scultore che lo ebbe sino alla morte simj 
e caro. Sono gli anni in cui il Maestro, stanco $ 
ammalato affida alsuo giovine allievo l'esecuzione dii 
una gran parte dei suoi lavori (tra gli altri i ci 
gruppi di «Marte 6 Venere »t Amore e Psiche + e 
tua inginocohiata di Pio VI nella confessione 
cana). 

Si narra, a proposito della stima in cni il © 
teneva ilsuo valoroso scolaro, che, schermendosi 
sto dal dare un giudizio sopra un bozzetto del pn 
sore, questi lo incoreggiava dicendogli che q 
chi vedono più di due. Al che Adamo, che pel 
sofferto da bambino aveva pérduto un occhio, 
che, appunto, non era questo il caso, dato che gli 
chi a guardare erano tre. E viene il momento in 
Adamo Tadolini prende a lavorare per suo conto; 
grandioso monumento alla Principessa Begun 
ultima sovrana indipendente nelle Indie Orien 
alle effigi di Pio VII, Gregorio XVI, Pio IX, di Gii 
Perticori, di Gioncchino Rossini, del generale 
var, alla statua di David nel monumento dell 
colata in piazza di Spagna, — étutta una serie di 


i 


del Cane 


Gli industriali domandarp al Governo di potere 
lavorare con libertà di movimenti; ma purtroppo 
— & parte le inten»ioni al riguardo dei reggitori la 
cosa pubblier - é il Governo stesso appunto che 
deve dare il suo appoggio ed il suo ausilio alle in- 
dustrie ed ai commerci. 

T problemi economici son così stretti a quelli d’or- 
dine politico, che é necessario la risoluzione degli 
uni avvenga con quella degli atri; però in «dò é 
indispensabile, quanto mai, una sapiente e profiena 
intesa fra Governo e rappresentanti le ‘orze produt- 
tiv: nazionali 

Speriamo che la concorrenza fra l'America e 
l'Inghilterra ci rechi vantaggi reali: spotie per l'ap- 


vori da cui traspare la sua robusta. ti 

Le Rubattino, da 820, prezzo di chiusura della 
settimana precedente, son salito fino ad 827, all’8, 
per retrocedere ad 822, al 10, e poi su ad 830, all'11, 
e ad 844, 21 12. 

Snia: fermo a 10444. Le azioni 7ramw. Om 
nibns, da 198, al 7 corr., son discese fino a 194, al 10, 
registrando 195, al 12. 

Metallurgiche e minerario. — Le Perni, da 3000, 
al 5 apeilo, n 2950, al 7; all’11. le troviamo a 3070. 

Le Ansaldo han segnato 261, al 5; al 7, coccole 
a 23014 es, e poi a 242 ed a 244 ex, al 9corr.;si 
sono hpostate a 243 ex, al 10, per ritornare a 244 
ex, nil'11, iscrivendosi ieri a 245 ex. Mlva, da 237 


pione e nel nipote Giulio appena diciannovenne. t 
L'arte di Scipione Tadolini, scostandesi da). neo-! 
classicismo paterno, sin dagli inizi rivela le tendenze 
naturalistiche dell’arte di genere. La Schiava, l'Era, 
la Santa Lucia sono figure modellate con sincerità 
e verismo. A Perpignano dà un San Lorenzo ta 
volissimo e a Boston un San Michele di carstteri.i | 
stica potenza d’espressione, energica d'azione, sr, | 
monica nella composizione. Ma la sua produzione! 
artistica non è copiosa : ben presto abbandona il la-i | 
voro dello scalpello per dedicarsi all'insegnamento: 


a 239, al 7 corr.; han registrato 223 ex, all’ $&; 
sono as ese fino a 230% ex, all’11, segnando 23014 ex, 
al 12. Metallurzica: 142-138-140 e l4l 

Le azioni Z/ba, dal 5 all'S, fermo a 356; le tro- 
viamo a 335 ex, al 9, a 345ex, all’l1l edal 
12. Anfimonio: 100-101-102 3 — 102 e 103. 
Montecatini: 167-159 ex e 158ex. 

Alimentari. — Eridania, da 484 a 490. Zue- 
cheri Romani: 85% ed 85. Molini Pantanella, 


provvigionamento del carbone. 

Infatti si dice che l'America offrirebbe all'Italia 
ed alla Spagna il carbone fossile a metà prezzo di 
quello inglese. 

Se gli Stati Uniti mettesserd a riostra disposizione 
molte carboniare, l'ofiorta americana tornerebbe 


utile ai nostri bisogni. 
cli 


(fu, come il padre, professore all’Accademia di 
Luca) e alla protezione delle opere d’arte antica. 
E sorge all'orizzonte artistico la personalità di.. 
Giulio Tedolini. Preso tra il vecchio accademismo inei | 
fiaochito, il soffio di pittoresco che scende dall'alta 
Italia, l’impetuosità rinnovstrice che giunge dal 
mezzogiorno, il naturalismo del Vela e l'eleganza t0.. 
scana del Duprè, — Giulio esordisce con un compro-; 


In deficenza dello materie prime è un vero danno 
per la produzione delle nostre fabbriche, Anche i 
rottami metallici mancano, E dire che sui campi di 
battaglia, ne sono sparsi a. milioni di tonnellate; 
così affermava di recente il Presidente dell’Asso- 
ciazione (re gli Indusiriali Motal. Riproduciemo le sue 
parolo: «Il consumo di accizio nei quattro anni 
di guerra sui campi di battaglia di Francia e del 
Belgio fu di diverse decine di milioni di tonnellnie: 
sia da parte degli Alleati cheda perte della Germania, 
cannoni, proiettili,rotzio,travi,fili, ecc. ecc. Le indu- 
strie siderurgiche degli Stati Uniti d’ America, dell’In. 
ghilterta, della Frahcis, della Germenia, Îavoraro- 
no tutte, con ÎÌn massima produzione, rer rifornire 
la guerra. La sola Ameries produsse, inun soloanno, 
quasi 40 milioni di tonrellste di acciaio; la Germania 
18 milioni, l'Inghilterra 14 milioni, E questo per 
quattro anni. Non tutto questo accisio fu consu. 
mito sui campi di batteglia, ma ma buone parte 
sì, forse la massima parte, A questi quantitativi 
si,aggiungeno i rottami provenienti dalle distruzio- 
ni. Perci6 ho ragione, credo, di asserire che, sui campi 
di battaglia della TFrancin (ora che essa occupa an- 
che delle regioni tedesche), giacciono parecchi milio- 
ni di tonnellate di-rottami, quindi una ricca miniera 
per sè e:per-la sua alieata- It: li, che ne. manco, La 
Fioncia ‘ne consumerà soltanto u..s parte, nei prossi- 
mi anni, anche perchè, essendo ora in possesso degli 
siti forni lorénesi, impiegherà più minerali e meno 
rottami, Dovrebbe quindi cederne all’Itelin, ed a 
buone condizioni $. 

All'uopo non si conosce ancora l'esito delle trat- 
tative iniziate; i nostri Dolegsti hanno saputo far 
valere le nostre ragioni, e con quale risultato? 

Si tratta di far vivere In nostra industria siderur- 
gioe. 1 


ELI 

Avpena sarà tolta qualsiasi restrizione al treffi- 
co intemazionale, ri risfiaocerà Ia questione doga- 
nolo, le-cui importanza a nessuno può sfuggire, La 
stampa si occupa dell'*rgomento, e si fan voti 
perchè a Parigi il problema venga risolto in ri. 
spondenza. ai nostri interessi, 

Poichè i trattati di commercio sono senduti il 
#1 dicembre 1917, quale serà la tariffa da applicarsi ? 

Si applicherà probe bilmente una tariffa provvisoria, 
nella quale sarà tenuto conto,delle condizioni anor- 
mali dslla nostra vita coonomica, in molo — speria- 
mo fermamente — che possa svolgersi meno fatico- 
samente il lavoro Celle nostre fabbriche, e che i 
nostri prodotti possano quindi con profitto sffron- 
tare la concorrenza esteta, 


al 
Passiamo adesso alla solita rassegna dei prezzi 
di Borsa. 
Titoli di Stato. — Sostenuti. La rendita, da 88.55, 


al 5 aprile, ha ripiegato ad 83.40, al 7 corr., per ri- 
salire fino ad 83.60, al 10, e ad 83.65, all’11, segnan- 
do 83.95, a chiusura di settimana. Il consolidato 
5.9, da 59.40, al 7, ha retroceduto ad 89.20, all'8; 
lo troviamo ad 89.25 e ad 89.35, rispettivamente 
al 10 ed all'11 corr.; al 12, ha registrato 89,75, 

Azioni Bancarie. — Ln Banca d'Italia, da 1445, 
al 5 aprile, si è spostata a 1443, al 7, per ritornare 
n 1445, al 9, rettificandosi a 1448, sl 10; si è iscrit- 
ta a 1452, all’11, ed a 1464, al 12. 

La Banca Commerciale Italiana, da 1110, al 5, 
ha ripiegato fino a 1100, all'8, ritornando poi su, 
la troviamo » 1105, all’11, cd a 1126, al 12. Cre. 
dito Italiano : 722 - 718 è 723. La Bonea Italiana 
di Sconto, da 625, al 5, a 624, al 7; è salita a 630 
ed a 631, al 9, spostandosi quindi a 630, al 10, a 
632, all’11, ed a 638, al 12. Banco di Roma : 113 4% 
e 113. 

Trasporti. — Meridionali: 516e 518, le Mel; 
ferrames, da 275 a 272, al 9 aprile. 


ì 
ì 


messo tra il classico e il romantico ( Cleopatra, Giu. 
ferme a 150. 

Ohimiche od affini. — Le azioni Carburo, da 910, 
al 5 corr., s0n discese a 905, al 7, per risalire a 909, 
41 9; nl 10, han segnato 885 cx, ed 897 ex, all’11, 
registrando poi 903 ex, al 12. Le Azoto han regi. 
stiato 347, al 5; le troviamo a 326 ex, al 7, e quin- 
di a 225 ex, all'8, a 326 ex, all'11 ed el 12. Zlet 
trochimica: 1384 —-139-137% e 137. 

Le azioni Forni Elettrici, da 114, all’8 corr., han 
ripiegato fino a 112, all'11. 

Gas Foma, dr 820 ad 821, al 7; ad 818, all’8; 
è poi su fino ad 858, al 12 del mese. 

Acque. — Azioni Acqua Marcia, ferme a 1950. 
Condotte d'Acqua 291 e 292. 

Costruzioni. — Le Immobiliari, spostatesi da 
270 a 369, al 10, son ritornate a 370, all’11, così 
restando nl 12. Beni Stabili, da 268, al 7, han retro. 
ceduto fino a 266 14, al 10; e dopo di nuovo a 268, 
BÌl'11. Imprese Fondiarie: 97-96 è 95 1}2. Le azioni 
Fondi Rustici, da 315, al 7, han ripiegato a 312, 
all'8: han poi segnato 313, all’11, ed al 12 corr. 
Risenamento : 404 -— 406 — 404 — 393 — 300 — 385 e 390. 

Diverse. — Lo Fiat, da 428, al 5 aprile, son sa. 
lite fino a 440, all'&, per retrovedero & 436, al 10, 
e sbalzaro a 445, all'11; le troviamo a 454, al 12. 
Le Cotoniere, da 114, al 7, si sono spostate fino 
# 109 %, al 10, riprendendosi @ 111, alll. Le 
Marconi rono acceso da d47, al 9, fino a 160, all’11 
corr, rottificandosi a 159, al I2, 

Foco Je quotazioni da una settimana all'altra: 
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scende ad innumerevoli busti, d’iconografica esat 
tezza o di elegante composizione e financo a finis. 
sime statuette piene di vita e di grazia : attività pro»; 
diga è instancabile che dur= mezzo secolol. Partico.. 
larmente notevoli il Vittorio Emanuele di Perugia e. 
il Leone XIII di 8. Giovanni in Laterano, il gruppo 
che riassume le idealità e il progresso umano suli, 
compiersi del secolo XIX e quell'altro che figurò nol! 
l'esposizione per le Feste del 1912 e che (in un'ardi.| 
tissima prova di virtuosità tecnica) rappresenti 
l'aviazione... 

Questa nella sus scheletrico struttura la conferen-, 
xx del prof. Mariani tutta fiorita di dotte ed eleganti 
disquisizioni, di richismi d’erudizione, di felici scor- 
ci della vità artistica del secolo scorso, così da fari 
ne uno squisito godimento pel pubblico ejettissimo: 
che gremiva il glorioso centenne studio c'ei Tadolini.. | 
Godimento che si espresse in un lungo prolungato; 
appliuso allorchè il conferenziere, con l'augurio chel: 
la nobile tmdizione, oggi degnamente contin ” 
da Enrico Tedolini, raggiunga con immutata fortt= 
na un altro secolo di vita, conchiuse la sua commos- 
sà fervida perorazione, ; 


—_ se 


AUGUSTEO 
Oggi alle 17 nitima replica a richiesta del « 


5 aprile 12 aprile | stero» del m. Bossi: Giovanna d'Arco, v 
Rend. It, 3 44 % conv. 83.55 83.95 Questa esecuzione chiude per quest'anno la stte; | 
» 314 % 1902 76 50 76 50 | gione dei concerti sinfonici, tti 
Coneolidato 89% 89 40 89 75 
OùbI. Ferr. It. 3% 310 — 310 — 
Banca d'Italia 1445 — 1464 — 
Istituto Fondiario 535 — 535 — 
Banca Comin. Ital. 1110 — 1126 — «hà 
Credito Italiano mag | (788 - Processo Cavallini 
Banca It. di Sconto 625 — 638 — Udionza del 12. mE 
Banco di Roma | H3% 113 — | ‘Aperta l'ridienta, viene a deporre l'on. Airuno di 
TR AR | Slo .| 318 — | Belmonte,il quale dico di aver conosciuto fagacàmett 
Ea a 272 — | te a Napoli l'on. Caillenx, di con conoscere affatto! 
SNIA i ia 844 — | Cavallini, © di aver conosciuto solo cogli on: Din! | 
Ma ir L 104 % | Brimicardi, dei quali afferma i sentimenti 
init Umalua (Homa)iai see Tm 195 — | tici, Seguo l'on. di Bugnano, che nega'di aver cono» 
insalde Lara 070 — | sciuto Bolo e rileva che in provincia di 0 : 
Iva = 245 ex | le lotte politiche sono asprissime. 
Motallurgioa 3 230}ex |. Il dott. Carlo Arnaldi conosce la Ribei e 10 Ù 
Elba 356 Nei mi — Questi ebbe a tenere con lui sempre discorsi patri 
olliinie To. 345 ex | Anchelltesto 7'ito Serami ha sempro sentito O 
Montecatini “dr 103 — | vallini parlare patriotticamente. p 
2a 14 ta DE e | Il comni. Raffaele Monaco dall'agosto 1918 
Zuccheri Romani 85 1}? 85 d ti Ponte Chiasso ed une volta vide di p 
Molini Pant Î l'on. Buonanno. 
+ snella | 150- 150 — Il maggiore medico Angelucci 6 medico 
Gecparà grane | da to 903 ax | signora Pozzoli e del Cavallini. PRE 
Fletteochimica in Ted © | Iltesteehbe a provare l’oppiosina e riscontrò 
Concimi Romani wa 137 — l'aveva delle buone qualità terapeutiche. Il Caval 
Forni Elettrici 114 — tr — | parlando delle guerra si mostrò sempre un 
Gas di Roma 820 _ ss  ; patriotta ed economicamente s4 che stava bene. 
Acqua Marcin 1950 — 1950 "E l'en: Giuseppe Raito ha visto uns sola 
Condotte d'Acqua 201 — 202 — pp Fizan che gli gi ci osti 
Beni Stabili it — | 370 — | d'iceeepoimonsi videro più °° 0 I, 
Intprese Fondiarie 97 95% Alle 12 l'udienza 6tolta. Il seguito = giovedì M- 
Fondi Rustici 35- 318 — 
Ma en i lr PER ABBONARSI 
ini Di 454 — 
Cotoniere M4 — 111 — | Il mezzo più spiccio e più sicuro é 
Marconi 0 - 189 — gun Cartolina-vaglia indirizzata semi 
ento ; 
\LL'AMMINISTRAZIONE 
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N. 88 
Wengono subito dopo le industrie dei 
i 12 nuove società, delle quali 

(N, 6 con un capitale sino a 500.000 lire 


do 8 con un capitale oltre i 5.500.000 


ns 


Ria 


700.000 così ripartito : 
#7 con un capitale sino a 500.000 Hre 


2 con un capitale oltre i 5.000.000 
‘SER 
N. 20 


‘diviso in 22 nuove società, così ripartite: 
‘N. 18 con un capitale sino 500.000 lire 


» 2 con capitale oltre i 5.000.000 


n 22 


» loon unocspitale oltre i 5.000.000 


‘tivamente 26.696.000 lire, e delle quali: 
‘N. 20 con un capitale sino a 500,000 


1 con un capitale oltre i 5.000.000. 


—— 


“di fronte al primo semestre, e così ripartite: 
"N. 17 con wn capitale sino a 500.000 lire 


RO in 


. Seguono subito dopo, come nel precedente seme 
stre, le imprese alimentari, che hanno dato luogo a 
18 nuove società con un capitale complessivo di 


18.950.000 così ripartito: 
È. 10 con un capitale sino a 500.000 lire 


“» 4 con un capitale da 500.001 ad 1.000.000 
1% — con un capitale da 1.000.001 a 2.000.000 
7* 4 con un capitale da 2.000.001 a 5.000.000 


Ù » 


—_ 


(N18 


gruppo delle società relativo ad esercizi 


‘the ha richiamato in questo secondo periodo un in- 


tito per 18 nuove società così distinte: 


pie N. 11 con un capitale sino a 500.000 lire 
3 5 con un capitale da 


= con un capitale da 2.000.000 a 5.000.000 


ù 1 con un capitale oltre i 5.000.000 
RE een 


N 17 


È Vengono dopo, per un importo complessivo di 
Si 11.580,000,le imprese elettriche con 18 nuove costi. 


tazioni, 
N. 8 con un capitale sino a 500,000 Itre 


N 18 


Si henno poi 6 nuovi Zetituti di credito com un eapi- 


|. tele complessivo di 10.050.000, di cmit 


i Le Società per Azioni in Italia nel 1918 


ile seguenti notizie sulle Società per azioni nel 2° 
‘semestre 1918 e più 12 mesi del detto anno, 

Le nuove costituzioni di società durante il secondo 
‘semestre del 1918 furono superiori a quelle verifica- 
itesi nel primo, sia per numero che per investimenti 
essendosi infatti verificati in Questo se- 
odo ben 286 nuove costituzioni con un 
ue eapitale di L. 454.300.250 di fronte a 237, con un 
È di 348.036.000, nel primo, e cioè, in comples- 
Îso, per l’intero 1918, esattamente N. 528 nuove so- 
 leletà con un capitale nominale sottoscritto di 
902.335.250, di cui, versate, lire 401.642.046. 

È Anche in questo secondo periodo, le società che 
o un maggior movimentodi capitale, sono quelle 
gruppo delle società siderurgiche, metallurgiche, 
le cui nuove costituzioni furono infatti 
‘8800n uneapitale nominale di 89.750.000 e 74.515.443 
| ipersato è che possiamo raggruppare nel modo se- 
trasporti 


ll con un capitale da 500.001 ad 1.000.000 
4 con un capitale da 1.000.001 a 2.000.000 
2 con un capitale da 2.000.001 a 5.000.000 


igan un investimento complessivo di 75.760.000 dato 


(a — con un capitale da 500.001 ad 1.000.000 
» leon un capitale da 1.000.001 a 2.000.000 
# con un capitale da 2.000.001 a 5.000,000 


d Lo Società di assicurazione, che già nel primo se 
del 1918 avevano dato un movimento quasi 
volte maggiore di quello dell’interoanua 1917 
eontinuato ad assorbire nuovi ingenti capitali. 
sonoinfatti avute, in questo secondo semestre, 24 
società, di oni 2 mutue, con un capitale di 


1» con un capitale da 5.000.001 ad 1.000.000 
|» con un capitale da 1.000.001 a 2.000.000 
SR 4 con un capitale da 2.000.001 a 5.000.000 


» 5con un capitale da 500.001 ad 1.000.000 
= con un capitale da 1.000.001 a 2.000.000 
8 con un capitale da 2.000.001 a 5,000.000 


| Anche in questo secondo semestre il gruppo delle 
Società agricole ha continuato il suo movimento 
| ascedente con uninvestimento di 33 milioni 205.000, 


» 3 con un capitale da 500.001 ad 1.000.000 % 
(‘è 2 con un capitale da 1.000.000 a 2.000.000 
> con un capitale da 2.000.001 a 5.000,000 


Le industrie tessili, che nel primo semestre ave: 
| vano presentato un movimento quasi normale, 
hannoavutoin questosecondosemestre un movimen- 
| to oltrechè triplo a quello dell’intero anno 1917. In 


8 con un capitale da 500.001 ad 1.000.000 
» 2 con un eapitale da 1.000.000 a 2.000.000 
® 3 con un capitale da 2.000.001 a 5.000.000 


anch’esse in aumento di fronte al primo 
In questo secondo scorcio del 1918 si 
‘banno infatti. 32 nuove società investenti comples- 


*® 7 con un capitale da 500.001 ad 1.000.000 
* 2 con un capitale da 1.000.000 a 2.000.000 
* 2 cori un capitale da 2.000.000 a 5.000.000 


|. Con unaltro distacco di parecchi milioni e sempre 
| in ordine decrescente vengono prime le Società per 

immobiliari in numero di 26, con un capitale 
somplessivo di 19.520.000, anche esse in aumento 
+4 con un capitale da ; 500.001 ad 1.000.000 
-* 1 coon un capitale da 1.000.001 a 2.000.000 
(* 4con un capitale da 2.000.001 a 5.000,000 

q 


Proseguendo in ordine decrescente, abbiamo il 
È sali 


| Vestimento quasi triplo di quello che si era verificato 
de: nel primo semestre, e cioè 15 milioni 619,250, ripar- 


» 500.001 ad 1.000.000 
* 1 con un capitale da 1.000.001 a 2.000.000 
D 
LI 


* 3 con un capitale da 500,001 ad 1.000,000 
* 1 con un capitale da 1.000.001 a 2.000.000 
(* 1 con un capitale da 2.000.001 a 5,000,000 


N. 4 con un capitale sino a 500.000 lire 

» .l con un eapitale da 500,001 a 1.000.000 
* — con un capitale da 2.000.001 a 5.000,000 
» 5 con un capitale oltre i 5,000,000 


N. 6 


Busseguono 4 società di costruzioni, e cioè la Ano- 
nima Romana costruzioni edilizie, con un capitale 
di 2.000.000 e la Vignola, col capitale di 1,500,000, 
entrambe con sede in Roma; e la Società anonima 
costruzioni Motta, col capitale di 500.000 lire, nonchè 
la Società imprese e costruzioni (8, I, C.) col capitale 
di 1.000.000, entrambe di Milano, e cioè comples- 
sivamente per 5 milioni, 

Molto minore a quello del semestre precedente è 
stato l'investimento segnato dalle nuove costituzioni 
di Società tipografiche ed editoriali. Di fronte intatti 
a 6.740.000 lire durante il primo semestre, non ab- 
biamo in questo secondo periodo che un investimento 
complessivo di 1.200.000 dato da 5 nuove società 
tutte di piccola entità e non superanti nessuna le 
500.000 lire di capitale. 

Identico a quello del precedente semestre è stato 
l'investimento di capitali nelle società per l'igiene, 
acque termali, stabilimenti balneari ecc. 

Sono invece aumentate, sia per numero che ‘per 
investimento di capitali, le società diverse, non com- 
prese cioé fra i gruppi accennati. 

In questo secondo semestre si costituiranno în- 
fatti 27nuove società con scopi varii, così ripartite: 


N. 19 con un capitale sino a 500.000 lire 

* 4 con un capitale da 500.001 ad 1.000.000 

» 2 con un capitale da 1.000.001 a 2.000.000 

® 2 con un capitale da 2.000.001 a 5.000.000 
N. 27 

e cioé per un importo complessivo di 15 milioni 
470.000. 

Così pure, anche gli aumenti di capitale verifi- 
eatisi durante questo secondo semestre, se non 
per numero, per la loro entità, furono addirittura 
il doppio di quelli già così rilevanti verificatisi du- 
rante il primo semestre. Di fronte infatti a 198 
aumenti per un importo di. 804.433.775. verificatisi 
nei primi sei mesi del 1918, abbiamo per questi 
ultimi sei mesi dello stesso anno, 285 aumenti per 
una somma di 1.675,263,680, senza contare 54 
milioni 80.000 di obbligazioni industriali emesse 
in questo stesso periodo, e che ci danno un totale 
complessivo, per l’intero anno 1918, di 483 aumenti 
di capitale per unimporto di lire 2 miliardi 479,699.455 

Di questi due miliardi e mezzo circa di aumenti, 
non più di un centinaio di milioni sono rappresen- 
tati da aumenti verificatisi con il passaggio a eapi- 
tale delle riserve di rispetto a sensi del decreto 
luogotenenziale del 7 febbraio 1916, sia mediante 
l’emissione gratuita di nuove azioni, che mediante 
il valore nominale delle azioni stesso, mentre tutto 
il resto é stato ottenuto dal risparmio privato. 

Anche per questo secondo semestre, il richiamo 
© l'assorbimento maggiore di capitali 6 dato dalle 
industrie di guerra vieppiù bisognose di circolante 
di fronte al continuo aumento dei prezzi di tutte 
le materie prime e della mano d’opera e per poter 
ormai attuare il loro programma di tr: jone 
per il passaggio dal periodo di guerra a quello del 
dopo guerra. 

Le sole industrie siderurgiche e metallurgiche 
che nel primo semestre avevano sorpreso tutti coi 
loro aumenti che avevano raggiunto i 226 milioni, 
in questo secondo semestre quadruplicarono addi. 
rittura tale ammontare raggiungendo in 56 nuovi 
aumenti L. 864.295.000. 
Con un distacco di parecchie centinaia di Mi- 
lioni e seguendo lo stesso sistema adottato per le 
nuove costituzioni abbiamo, in via decrescente, 
ma sempre però in aumento rispetto al semestre 
precedente, 195.615.000 lire di nuovi aumenti di 
capitale dato da 27 Società per Imprese elettriche. 
Seguono 12 anmenti verificatisi fra le Società 
per l'industria dei trasporti, complessivamente 
per 145.075.000, 
Da questi aumenti superiori, per ogni categoria, 
ni cento milioni e maggiori per ognuna di esse, agli 
aumenti verificatisi durante il primo semestre, 
arriviamo a 91.840.000 date da 40 aumenti verifi- 
catisi fra le Società per industrie chimiche che hanno 
continuato ad avere anche in questo secondo perio- 
do un considerevole movimento . 
Vengono subito dopo L. 83.347.500 date dalle 
industrie alimentari fra 32 Società che aumentarono 
il loro capitale. 
Seguono le società dell’industria tessile nella quale 
si verificarono 28 aumenti per 80.250.000. 
Con un altro distacco di parecchie diecine di mi- 
toni seguono 13 aumenti per 30.909.000 comples- 
sivi, dati dalle società appartenenti alle industrie 
immobiliari. 
Seguono ancora 15 aumenti fra Società per eser- 
cizi commerciali per un ammontare di 20 milioni 
250.000. 
Cifre complessivamente sempre minori sono 
date dagli 11 aumenti verificatisi fra le industrie 
estrattive. 
Di fronte a tutte queste cifre rappresentanti 
i nuovi investimenti industriali risultanti da nuove 
costituzioni o da società già esistenti e che. per le 
regioni sopra accennate sentirono il bisogno di au- 
mentare il loro capitale, la cifra dei disinvestimenti 
6 relativamente minima, non essendosi avuti in 
questo secondo semestre che 74 scioglimenti di cui 
13 per avvenuta fusione con altre società ed am- 
montanti, escluse le società fusesi con altre, a liré 
34.091.563. 
Assai più considerevole é invece il fenomeno 
dell’accentramento di non poche nostre industrie, 
in questo secondo periodo del 1918 andatosi sempre 
iù aumentando colla fusione di importanti società, 
loro. 
Per quanto riflette infine i disinvestimenti pro- 
vocati da riduzione di capitale, essi sono stati ancora 
minori e tutti di ben poca entità, non essendosi 
infatti verificate che 26 riduzioni di capitale per 
un importo complessivo di 8.818.838 durante 
tutto il secondo semestre del 1918. 


NELL'INTERO ANNO 


Riepilogando, per l’intero anno 1918; si sono 
avute 523 nuove società con un capitale complessivo 
di 802.335.250, nonché 483 aumenti di capitale 
per un importo di 2.803.758.455 oltre a 59 milioni 
80.000 per emissioni di obbligazioni, di fronte a 
121 società cessate, delle quali 19 per un importo 
di L. 276.107.000 fuse, per un importo complessivo 
di 55.858.105, nonché 42 diminuzioni di capitali, 
per un ammontare di 16.832.268 con un’eccedenza 
uindi degli investimenti sui disinvestimenti di 
2.731.107.082, ossia, un investimento di muovi 
capitali, nelsolo 1918 di quasi la metà dell'ammontare 
complessivo del capitale investito in tutte le nostre 
società per azioni al 81 dicembre 1917. 

‘Tale movimento di nuovi investimenti, dato da 
nuove Società, come appare dal qui. unito spec- 
chietto, nel quale tutte le nuove cost.iuz oni, gli 
aumenti, gli scioglmenti e le riduz oni d: capitali, 
| sono riportati fra ls singole regioni d’Ital'a, è sta- 
| to grandissimo in Lombardia, minore in Liguria © 
' nel Lazio, nullo In Sardegna, nella Basilicata © 


quasi nullo nello Marche, nell’Umbria, nelle Puglio . 


| e negli Abruzzi. 


RR RE AE RETE > $, 
Società carni seiogl diminuz. 


Regioni di di 
Ruote copit, | sosietà capitale 

Piemonte dl 5 y SR 
Liguria 65 0 pi T 
Lombardia 184 107 «& 0 
Veneto u 9 10 _ 
Emilia 2 19 3 1 
Toscana 81 26 6 : 
Marche 4 6 1 _ 
Umbria 5 4 n ma 
Lazio 101 % # 10 
Abbruzzie Mol 8 2 _ pra 
Campania 4l U 6 5 
Puglie Li T — 4 
Basilicata - - _ _ 
Calabria 2 1 - pres 
Sicilia 4 4 4 3 
Sardegna = sn 1 _ 

Regno 528 488 121 42 


UN: QUESTIONARIO 


sulle Organizzazioni professionali 


L'on. Ciuffelli, Ministro dell’Ind. è del Lavoro, ha 
diramato alle principali Organizzazioni operaie e 
padronali un questionario che pone nella sua am- 
piezza il problema della rappresentanza © delle or- 
ganizzazioni professionali in relazione alla riforma 
del Consiglio superiore ed alla istituzione di con. 
sigli locali del lavoro, 

Nella prima parte si chiede quali aggiunte e modi. 
ficazioni siano da apportarsi ai poteri ed alle attri- 
buzioni del Consiglio superiore e del Comitato per- 
manente del lavoro; quali gruppi di industrie, di 
commerci e dell’agricoltura vi debbano essere rap- 
presentate ; se vi possano essere anche rappresen» 
tanti della mutualità e del movimento cooperativo e 
se sia opportuno dividere il Consiglio superiore in 
due Sezioni, l’una industriale e l’altra agricola, 
ammettendo l’adunanza a sezioni riunite quando si 
tratti di questioni generali interessanti in pari tempo 
l'industria e l'agricoltura. 

La seconda parte considera se convenga istituire 
commissioni miste in egual numero di datori di la- 
voro e di lavoratori ; se le commissioni ed i consigli 
misti debbano essere regionali 0 provinciali; quali 
ne saranno i poteri e le attribuzioni ; e come e di 
quali rappresentanze debbano costituirsi per ogni 
branca dell’agricoltura e della industria. 

Nella terza parte si pongono i quesiti relativi al 
sistema di elezione dei rappresentanti operai e pa- 
dronali nel Consiglio Superiore e nelle Commissioni 
o Consigli misti locali, delineando due metodi: 
quello della designazione da parte delle organizza. 
zioni professionali dell'una e dell’altra classe; 0 
quello dell’elezione da parte degli esercenti di azien- 
de agrarie, industriali o commerciali o dei lavoratori, 
coloni o impiegati privati inscritti in apporite liste 
elettorali distinte per classi e per gruppo di agricol- 
tura, industria e commercio come è stabilito per la 
elezione dei probiviri. 

A seconda che si preferisce l’uno o l’altro sistema, 
sorgono altri quesiti; e qualora si ricorra alla desi- 
gmazione da parte delle organizzazioni già esistenti 
si chiede quali debbano essere ammesse alla votazio- 
ne (federazioni nazionali «o organizzazioni locali); 
e cop quali condizioni e da quali autorità giudizia- 
rie e amministrative o commissioni speciali debbano 
essere ammesse alla votazione, 

Ove invece si ricorra a speciali liste elettorali; 
si domanda se debba aver lmogo l’elezione diretta, 
o quella di secondo grado, ed in tal caso se debbano 
considerarsi come collegi elettorali secondati le 
commissioni ed i consigli misti locali. 

In altri quesiti si completa il quadro dei problemi 
relativi agli organi del lavoro ed alle rappresen- 
tanze di classe; in modo da poter promuovere da 
parte delle organizzazioni interessate, elementi di 
risposta e di giudizio, ehe serviranno di base alla 
importante riforma. 


Le menzogne dei nemici 


ni 


La Stefani comunios : 

Malgrado le smentite più volte opposte alle false 
affermazioni della stampa nemica circa il trattamen- 
to dei prigionieri in Italia, continuano ad apparire 
nei suoi giornali pubblicazioni infondate. Sul T'iro- 
ler Anzeiger 6 apparso il giorno 10 marzo un articolo 
intessuto di menzogne riguardante il trattamento u- 
sato nel campo dei prigionieri di Verona, 

Si accusano le nostre autorità di non provvedere 
né ad alloggiare né a vettovagliare i prigionieri, di 
lasciare che essi muoiano senza cure citando cifre 
fantastiche, e di usare continui maltrattamenti am- 
mettendo persino fucilazioni, senza giustificato mo- 
tivo. 

Ora i fatti provano invece che l'assistenza per i 
prigionieri nel campo di Verona come negli altri fu 
la più larga possibile. 

Il giornale suddetto contesta al Governo Italiano 
di non voler lasciare visitare i prigionieri dalle Mis- 
sioni delle Croci Rosse nemiche appunto per celare 
le pretese condizioni pietose nelle quali essi vivono. 
In opposizione di ciò stanno le conclusioni assai lu- 
singhiere per noi di una Commissione della Croce 
Rossa Austriaca che contrariamente all'affermazione 
delsuddetto giornale, proprio nei giorni 5 e 8 febbra- 
io u. s. venne ammessa & Visitare i campi situati 
nel territorio della I® Armata. 

Il problema degli alloggiamenti é stato risolto 
ricoverando in un primo momento i catturati in ca- 
seggiati e sotto attendamenti moderni ben riparati, 
e successivamente in case e baracche. 

Il yettovagliamento, anche nel primo periodo, in 
momenti veramente difficili per l'affluenza in massa 
dei prig:onieri cui sovrapponevasi l'affluenza dei 


nostri rovesciati senza soccorsi e senza ordine in pae-' 


se contrariamente ai patti d’armistizio, fu possibile 
regolarlo distribuendo almeno una volta al giorno 
ilrancio caldo, dando ai più denutriti financo nn sup- 
plemento di vitto. 

Il servizio sanitario fu sempre molto curato. In 
tutto il periodo dal 4 novembre 1918 al 31 gennaio 
1919 su oltre 182.000 prigionieri affluiti al campo 
di Verona si lamentarono non più di 82 decessi, 

Il sistema punitivo fu quello stabilito dai regola. 
menti in vigore nell’Esercito italiano aggiungendovi 
anzi tutte le attenuanti della Convenzione di Berna, 

A comprovare infine quali siano i criteri seguiti 
in Italia basti considerare i recenti provvedimenti 
coni quali si é disposto che venisse aumentata la 
razione di pane, si 6 allargata la categoria degli in- 
validi sino a comprendervi i malati non guaribili 
in due mesi, si 6 facilitata la corrispondenza con 
istradamento diretto sull’Austria e sull'Ungheria, 
e altri provvedimenti di notevole portata sono in 
corso. 

Tutte le notizie diffuse a proposito di cattivo trat- 
tamento dei prigionieri in Italia devono quindi con- 
siderarsi come prodotto di un movimento tendente 
ad impressionare, ai danni dell’Italia, i paesi nemici 
e neutrali rappresentando fatti assolutamente falsi, 
@ mentre ogni accusa deve essere respinta non si 
può fare a meno di osservare che, come risultato, tali 
ingiustificate proteste se non varranno a mutare 
quei provvedimenti di eccezionale favore che sono 
Stati disposti recentemente per i prigionieri stessi, 
non potranno che intralciare la loro pronta attua- 
ZON. 


IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONI 
e quello delle Commissioni arbitrali 


Uno degli elementi che più influisce a risolvere o 
ad ingarbugliare questo grave problema 6 costituito 
dai deliberati delle ‘commissioni arbitrali manda- 
mentali le quali ormsi sono veramente gli arbitri 
della situazione. 

Particolarmente esse usano di un potere forsenon 
soncesso loro dal legislatore quando varcano: nelle 
loro decisioni i confini del fatto edentrano & disporre, 
direi e legiferare, nel campo del diritto, 

Per esempio abbiamo una decisione della Commis- 
sione del IV Mandamento di Roma sul ricorso del- 
la vedova di un ufficiale richiamato ché, trasferito, 
a Torino, aveva subaffittato il suo appartamento 
con la condizione di poter risolvere il contratto me- 
diante preavviso di un mese, Nell'ottobre ilrichia- 
mato, "ia Pn) congedato, ne avvertì il suo 
coinquilino, ma dopo pochi. giorni fu preso dalla 
spagnola e morì. Naturalmente la vedova non poté 
subito portare la questione innanzi la Commisaione 
arbitrale e rinnovò qualche mese dopo la richiesta 
per avere il suo appartamento. Finalmente, di fron- 
te al persistente rifiuto dell’inquilino, ‘ha dovuto 
rivolgersi alla Commissione. 

Ma questi egregi arbitri hanno deciso che essa ha 
fatto male a sopportare che l’inquilino restasse an- 
cora nell’appartamento, essa non doveva fare nes- 
suna + snai non doveva usare nessima tolle- 
ranza, ma entro i venticinque giorni dalla pri 
richiesta doveva senz'altro duri a mezzo Rios 
rali del marito, lasciare i bambini, e venire innanzi 
alla Commissione arbitrale. Avendo ormai lasciato 
troscorrere quei fatali 25 giorni essa non ha più di- 
ritto di rivolgersi a quella commissione che é stata 
istituita per giudicare con criteri di equità e di fatto, 

Domandiamo se possono invece usarsi criteri più 
assurdi e soprattutto domandiamo in quale dispo- 
sizione : dell'ormai famoso Decreto Luogotenenziale 
6 comminata si grave decedenza che la prelodata 
Commissione romana ha volto applicare. 

In questo modo si sovvertonoi principi e l'in 
terprete diventa legislatore e l'equità diventa ini- 
quità, 

Eppure codesto giudicato é inoppugnabile. 

Ora siccome di subaffitti per la guerra, da parte 
dei richiamati, ve ne sono molti, e si presentano ‘per- 
ciò al giudizio delle Commissioni casi simili a quello 
suespasto, é facile scorgere tutta l’importanza della 
questione e la necessità che essa, contro ogni devia- 
zione, sia subito risolta conforme ai principii di giu- 
stizia e gli intedimenti del legislatore allorchè emanò 
il noto decreto sulle pigioni. Perciò richiamiamo su 
di essa l’attenzione del Mnistro guardasigilli. 
———__———__________— 


H È, Lu È, . 

Per la sostituzione dell’ energia elettrica 

AI COMBUSTIBILI 

Con D. L. 28 marzo u. s. n. 454 pubblicato nella 
Gazz, Uff. del 5 corr. è stata data facoltà al Governo 
di accordare sovvenzioni annue sino ad im massimo 
di L, 150 a Kw impiantato per la costruzione o tra- 
aformazione ed esercizio di impianti con impiego di 
combustibili fossili nazionali per la produzione e di- 
stribuzione di energia meccanica ed elettrica, op- 
pure di L. 4 per ogni milione di calorie di potenzialità 
termica installata per altre fortne di utilizzazione, 

Le opere relative sono dichiarate di pubblica uti- 
lità e possono essere espropriate le miniere e torbiere 
da cui debbono essere prelevati i combustibili quando 
chi richiede la sovvenzione non abbia la disponibilità 
nè la possibilità di assicurarsi per contratto i quanti- 
tativi occorrenti ai prezzi stabiliti nel piano fi 
manziario, 

Al richiedente, quando sieno imprese minerarie, 
od imprese elettriche o ad esercenti di ferrovie e 
tramvie possono anche essere cedute gratuitamente 
in esercizio per 20 anni, coi relativi impianti e mezzi 
di trasporto le miniere e torbiere gestite direttamente 
dallo Stato od a sua cura, purchè sia assunto l’ impe- 
gno di iniziare entro il 1920 impianti adeguati di 
utilizzazione, 

Diverse facilitazioni fiscali sono stabilite per e- 
senzioni di tasse di bollo, di registro,per lo sconto 
delle sovvenzioni, ma altre e più importanti ancora 
sono accordate per gli impianti i cui lavori sieno ini- 
ziati entro il 1920, 

Infatti le somme che gli industriali impiegano nella 
costruzione o nella modificazione di impianti per la 
migliore utilizzazione di combustibili fossili nazionali, 
o nella sottoscrizione di capitali in intraprese aventi 
per iscopo la costruzione o la trasformazione degli 
impianti precedentemente indicati, anche se deri- 
vanti dagli esercizi 1918 e seguenti, non sono compu- 
tate nell’accertamento dei redditi agli effetti dell’ap- 
plicazione delle imposte sui profitti di guerra dei ri- 
spettivi esercizi nei quali gli utili stessi si produssero, 
purchè i lavori sieno iniziati entro il 1920. 

Inoltre é accordata per un decennio l’ esenzione 
dall'imposta e soyrimposta sui fabbricati e per un 
quinquennio da quella di ricchezza mobile sui redditi 
industriali degli opifici aventi per iscopo l’utilizza- 
zione di combustibili nazionali. 

Tale decreto scioglie la promessa fatta agli 
esercenti di miniere e torbiere che l'industria 
loro non sarebbe stata lasciata in abbandono. 

L'impiego delle ligniti e delle torbe, pur contenendo 
la previsione di produzione in modeste proporzioni, 
rappresenta un notevole risparmio nell’esportazione 
dell'oro. Durants la guerra per necessità di cose 
i nostri combustibili fossili sono stati adoperati 
nelle forme peggiori, bruciandoli direttamente sulle 
griglie delle caldaie inadatte allo scopo. 

In taluni usi ed in taluni industrie ed in altre 
ancora, se saranno adottate trasformazioni di impian- 
ti facilitati dalle notevoli agevolazioni accordate, 
sarà ancora possibile con vantaggio l'impiego diret» 
to delle qualità migliori. 

Ma nella maggior parte dei casi i nostri combusti 
bili fossili debbono ormai esscre adoperati sul luogo 
per produrre nergia od anche per ricavarne quei 
prodotti azovati che possono essere di valido au- 
silîo per la nostra agricoltura. 

E in taluni casi l’utilizzazione loro per la produ. 
zione di energia elettrica può anche considerarsi 
come fatto permanente. È 

In Italia abbiamo la massima parte di energia 
idraulica nelle regioni settentrionali ed in alcune 
di quelle meridionali, mentre queste forze sono 
molto meno importanti e di più difficile ed onerosa 
captazione nell’ Italin Centrale. La distribuzione 
dei combustibili fossili è, si può dire, inversa, 
dacchè ‘proprio. nell’ Ttalia Centrale abbondano 
maggiormente i giacimenti di- notevole entità. 
Possono quindi sorgere impianti a lignite anche in 
attera che vengano eseguiti impianti idroelettrici. 

Nelle località, ove manca l’energia idro-elettrica 
faciliteranno sia la trasformazione di ferrovie lo- 
cali e di tramvie per la quale sono accordate parti- 
colarmente sovvenzioni dal D. L:-23 febbraio u. 8. 
N. 303,.e sia-gl’impianti agricoli largamente sus- 
siadiabili a norma del D. L. 2 gennaro u, s, N. 20. 
E possono sorgere ad integrazione di impianti idroe- 
lettrici con rilevanti vantaggi. Nè è da escludere 
la convenienza di impianti meccanici diretti, come 
ad esempio, per idrovore di bonifica o per servizi agri- 
dbli, o per ricavarne gas, catrame, paraffina e pro- 
dotti azotati. 

In questo modoi combustibili fossili nazionali non 
saranno stati soltanto utili in tempo di guerra, ma 
arrecheranno utilità nuove, concorrendo al progresso 
dell'agricoltura, al risparmio dei nostri boschi, 
ad aumentare le quantità di fossile necessario per 
lo sviluppo' delle nostre industrie e ad integrare 
quelle forze idrauliche che rappresentano l'avvenire 
nostro. 

A raggiungere tali scopi mirano le disposizioni del 
Decreto Lmogotenenziale. 


. CI . x 
Deliberazioni del Consiglio dei Ministri ‘ 
11 Consiglio nella riunione di giovedì ha deliberato; 
1. Dichiarazione di monumerto nazionale per 
le opere di difesa permanente del Monte Grappa e' 
di altre località; I 
2. Proroga dei termini per l'applicazione dell 
contributo straordinario per l’arsistenza civile, d 
3. Esenzione dal dazio per l'introduzione dei 
libri italiani nella Tripolitania e Cirenaica allo scopo! 
di favorire la diffusione della coltura italiana dA 
4. Schema di decreto che autorizza lo 00. DD è. 
PP. ad anticipare al Tesoro dello Stato la somma di 
L. 100 milioni per la costruzione di strade ferrate inl 
Tripolitania ed in ica. 
+ Applicazione d’iîmposte nella Somalia italiana, 
6. Coniazione di muove ripie per Ja Somalià.; 
7. Abbreviazione del periodo di pratica forense! 
per la inscrizione all’albo e per l'esercizio professio»' 
nale avanti le Cortì di Cassazione, . 
8. Abbreviazione del periodo della. pratica no-! 
tarile ed altre specinli agevolazioni ai Notari che ab 
biano prestato servizio militare. È 
9. Fusione dei ‘ruoli ordinario ed aggiunto dell 
Personale del Catasto e dei servizi tecnici di Finanza, ! 


BA Schema di decreto | relativo ai diritti cata-, 
1. Provvedimenti per la R. G: di Finanza; | 

12. Riduzione degi Uffici di Economato delle! 
Intendenze di Finanza. 

18. Decreto per il funzionamento dell'Opera 
Nazionale dei combattenti, s 

14. Collocamento in aspettativa riduzione! 
di quadri degli ufficiali del R, Esercito, > i 

15. Cessione di bovini dei parchi militari, x 

56 Soppressione dell'indennità dî guerra per il} 
personale della Intendenza generele del R. Esercito”; 

17. Schema di decreto circa il computo della 
campagna di guerra, i 

18 Concessione di sussidi a favore di invalidi,' 
vedove ed orfani di militari murti in guerra, gia ap-' 
partenenti : all'esercito sustro-ungarico e  résidenti' 
nel territorio occupato in virtà dell’armistizio. |.‘ 

19° Avanzamento degli ufficiali della R. Marina: 
prigionieri di guerra. d 

20. Indennità di carica adufficiali che ‘prestano? 
seth: nei ferritori occupati. 

» Decorrenze della paga dei militari del 
Reale Equipaggi promossi con ritardo, STRO 
Da gta rea al testo unico delle leggi sulla; 
a marittima al ) I 
Marzo 1918 N. 427. Tre sia girsezd 
23°, Aumento delle indonzità e diarie da corri» 
spondersi ai Commissari per gli esami nelle scuole; 
elementari. 

24.0 Modificazioni all'articolo 5 del regolamento! 
speciale per la facoltà di scienze approvato con R. 
Decreto 9 agosto 1910 N. 808. 

25°. Modificazioni alle tabelle annesse al testo uni- 
co delle leggi sull'istruzione superiore. 

26°. Riforma del servizio ispettivo per le scuole 
elementari. 

27°. Provvedimenti per le ferrovie Sicule. 

28°, Modificazione ai RR, Decreti 4 ottobre 1917|\ 
N. 1679 e 30 giugno 1918 N. 1019 per agevolare l'ese-! 
cuzione di opere pubbliche nelle provincie meridio-' 
nali ed insulari nonchè altri provvedimenti per Opere 
‘pubbliche in tutto il Regno. 

29°, Aumenti di sussidi ai Comuni e Consorzi per | 
la oe e sistemazione di strade esterne agli! 
abitati. 

30° Sistemazione delle RR. trazzere della Sicilia. 

31.° Premi degli equipaggi delle navi mercantili! 
che abbiano difeso la propria nave contro attacchi 
nemici, 

32°. Schema di decreto che autorizza la conces- 
sione, agli agricoltori del Mezzogiorno, che furono 
danneggiati dalle arvicole, di sovvenzioni dalle ri- 
spettivo Casse di credito agrario per i lavori di mag-! 
gese. ) 
34°. Formazione degli elenchi delle organizza- 
zioni professionali per la nomina di rappresentanti 
negli organi per il collocamento, i 

850. Schema di Decreto concernente i provvedi. ! 
menti per l'assicurazione obbligatoria contro l’inva.! 
lidità e la vecchiaia e disposizioni per l'assicurazione; 
di ex militari. ì 


Si è costituito il Partito liberale italiono il quale; 

pubblica questo manifesto; 
Italiani! 

Dl Partito liberale italiano, assicurata oggi im Ro- 
ma la propria organizzazione federativa, sente l’im-| 
perioso dovere di rivolgere a. Voi una parola di fede e! 
di sincerità. 

Grave èil momento, ma l’Italia, che affrontò e supe-| 
Tò le immense difficoltà della guerrè, seprà risolvere. 
quelle poderose chere sonola inevitabile conseguenzya,; 
con propositi virili, con na chiara visione dei bisogni! 
immediati, dominando se stessa, come si addice aJle/ 
nazioni alle quali si schiude un infallibile a vvenire,\ 
Valga il nostro appello a chiamare a raccolta tutte! 
le forze liberali, a stringerle in un fascio potente ed 
operoso, a plasmarne la volontà, segnarido ad esse! 
la meta comme nella grandezza © nella prosperità! 
dellla Patria, Per tel guisa non saranno frustrati i! 
sacrifici che il Paese si è imposto nell'ora delle prove! 
e il mirabile erois.no dei nostri vittoriosi soldati, sui! 
quali deve convergere la entusiastica ed efficace gra.! 
titudine nazionale, ; 

Riconosce il Partito liberale l'urgenza di tuti! 
quei provvedimenti che rendano più facili economi- 
camente e moralmente le condizioni di vita; 

Dichiara che a tale scopo occorre accingersi senga! 
indugio alla restanrazione di un regime più conforme} 
allo stato di pace, incominciando dal ridare la libertà| 
alle energie fattive dell'economia nazionale e limi, 
tando al solo inevitabile l’ingerenza spesso dannosa! 
sempre ingombrante dello Stato e della maggior! 
parte dei suoi organi. H 

Propugna una fervida collobarazione tra lo classi! 
sociali, coordinando Ja necessaria difesa ‘doi diritti! 
dei lavoratori del braccio e del pensioro con quella | 
non menonecessaria dei diritti dell'industria, del com-! 
mercio, dell'agricoltura; 

Ritiene che l'equilibrio fra capitale e lavoro, 
senza cui sarebbe impossibile imprimere un vigoroso 
sviluppo alle forze produttive del paese, debba ri. 
cercarsi evitando da un lato non giustificate oppo- 
sizioni a legittime richieste, temperando dall'altro! 
‘pretese eccessive ; e quelle e queste destinate fatal» 
mente a paralizzare la produzione con danno epnor- 
me delle stesse classi lavoratrici. 

Italiami ! 

Il Partito liberale, assertore costante di libertà 
di progresso, di ogni riforma reclamata dai diritti! 
delle collettività e dalle esigenze dei tempi, si appre- 
sta a compiere risolutamente i suoì nuovi e grandi 
doveri proclamando che le istituzioni plebiscitarie 
sono sempre la miglior garanzia per îl consegui merito 
delle aspirazioni del popolo italiano. 

Né minaccie sciagurate, né miraggi ingarmatori, 
che lo condurrebbero al'suicidio, possono scuotere 
la compagine di Questo popolo eroico in guerra, 


Segue l'indicazione di oltre cento associazioni ade: 
renti di tutta Italia. 
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‘AGEVOLAZIONI AD AVVOCATI ED A NOTAI 


Il Consiglio dei Ministri nella adunanza di venerdì 
\approvò uno schema di decreto-legge proposto dal 
‘Ministro Guardasigilli col quale si stabilisce che per 
ssoloro i quali abbiano prestato servizio militare du- 
frante la guerra almeno per un anno,il periodo di pra- 
itios forense richiesto dagli art. 8 n.8. e 39 n, 5 della 
Îleggo 8 giugno 1874 n. 1998 agli effetti della isori- 
‘zione nell’albo degli avvocati esercenti 0 in qnello 
‘dei procuratori, è ridotto a mesi tre, Pei procuratori 
{laureati in giurisprudenza che abbiano prestato al- 
jimeno nn anno di servizio militare durante la guerra 
è ridotto a quattro anni il termine indicato nel n. 8 
‘art, 9 della legge medesima, Gli avvocati, poi 
ìche abbiano prestato servizio durante la guerra al- 
fmeno per un anno sono ammessi a patrocinare a- 
{vanti le corti di cassazione dopo soli tre anni di patro- 
icimio come avvocato avanti le Corti di appello ed i 
itribumali civili e penali, ’ 
; Il Consiglio dei Ministri approvò anche unaltro 
‘schema di decreto-legge, egualmente proposto dal 
‘Guardasigilli, a favore dei praticanti notari e dei 
motari che abbiano prestato servizio durante la 
(guerra, 
1 Coldetto decreto si stabilisce che il periodo di pra- 
ltica notarile richiesto dall'art. 5 n, 6 della Legge 10 
ifebbraio 1918 n. 89 è ridotto ad un anno continuo per 
loro che abbiano prestato servizio militare durante 
ila guerra almeno per un anno; che il periodosuddetto 
{è ridotto a sei mesi continui per coloro che si trovino 
elle condizioni previste dal 1° capoverso del n. 5 
ldell’artioolo stesso, Agli effetti, poi, dell'art, 11 della 
{Legge predetta è computato come anzianità di eser- 
‘eizio il tempo trascorso dai candidati notati in ser- 
vizio militare durante la guerra purchè questo non 
‘abbia avuto durata inferiore ad un anno. Infine in 
‘tutti i concorsi per gli uffici di notaro si terrà conto 
'tra gli elementi anche del servizio militare prestato 
‘durante la guerra e delle ricompense militari conse- 
(guite, 
T__ — rr rr: 
i 


I “ TANKS ,, ALLO STADIO 
| Lo spettacolo dei tanks, che si svolgerà oggi allo 
(Stadio, alle 15.30, sarà del massimo , per 
‘tutti i preparativi che ne sono stati fatti. da appositi 
l'ffici teonici militari. Queste meravigliose macchine 
!d’assalto saranno manovrate su.an terrapieno aoci- 
‘dentato, che raggiunge l’altezza di cinque metri. E 
I dovranno passare sopra cumoli di legname e di ma- 
‘cerio a fortissima pendenza; scavalcando trincee 
ilarghe tre metri, con relativi franamenti laterali de- 
{gli argini che allargheranno le trincee fino. a cinque 
je sei metri. Le fanks dovranno anche rompere spessi 
ireticolati a filo apinoso, profondi fino a otto metri 
ci ili spettacolo è diviso in 
vl dello i tre parti : 
‘bande militari suoneranno negli intervalli. 
PARTE PRIMA: 
Garré d'assalto « tipo leggero + (8 tonni.) 

1. Ingresso violento delle macchine e loro evo. 
IInzioni, 

2. Terrapieno (a) con fossati laterali 

3. Trincea-camminamento (8) larga metri 1.20 
‘son reticolato basso anteriore. 

4. Trincea ordinaria (c) larga m, 1.40 con reti. 
lcolato misto anteriore. 

5. Cumulo di macerie (d) altezza m, 1.40. 

6. Cumulo di legname (e) altezza m. 1,40. 

PARTE SECONDA: 
Carro d'assalto « tipo pesante » (45 tonny) 

1. Ingresso della macchina. 

2. Scalata di un muro alto m, 1.10 con terra. 
inîeno (f). 

8. Evoluzioni varie. 

4. Ordini di reticolato basso (p). 

5. Fossato largo m, 3 (4). 

6. Ordini di reticolato ordinario (i). 

7. Muro alto m. 8.50 dello spessore di m, 0:60(7) 

8. Piante di varie dimensioni (sm). 


PARTE TERZA. 


1. Ingresso di due autoblindate. 

2. Evoluzioni di due cerri d’ assalto e di au- 
‘toblindate. 

3. Fine di due «omnibus romani a. 

4. Uscita delle macchine dallo Stadio attraver 
iso nn passaggio... insolito ! 


CERRI RIE NERE RD 
PER LA CITTÀ GIARDINO — 
Preg.mo Big. Direttore, 


Il Popolo Romano ha molto opportunamente dato 
«ospitalità alla lettera del vecchio abbonaio, che ha 


- messo in rilievo come il grandioso progetto di una 


{Città-Giardino al di là dell'Aniene dovrà attendere 
‘lungo tempo per avere una pratica efficienza sulla 
‘crisi attuale, gravissima, degli alloggi. 

{ Pèrmetta però ad un fedele lettore di osservare che 
‘la proposta di costruire ai Cessati Spiriti urta contro 


. \sltre difficoltà, prima fra tutte la miseranda condi- 


zione del sottosuolo in quella località, tutta trafo- 
‘rata da cave e gallerie, completamente inondate 
‘che non resisterebbe al peso di uns miserabile bot- 
(ticella che conducesse colà mn visitatore ammalia- 
‘to dal basso prezzo indicato dal vecchio abbonato. 
tIn fatti l’Ammne Provinciale, che acquistò quelle 
,ree per fabbricarvi il Manicomio, finì per rinunziar: 
vi, appunto per tale stato di cose, che può dirsi irri- 
' media bile. 


Si aggiunga che bene o male bisognerebbe spen- 
dere parecchio per costruire una stazione ferroviaria, 
‘ein ogni caso immobilizzare un treno per un percor 
s0 brevisimo, 

Allo stato attusle delle cose giova di più avere 
{il coraggio di spingersi in piena campagna romana, 
fermando la scelta su le aree che fiancheggiano le 
‘stazioni, che già fanno servizio di merci e yiaggiatori 
coi treni ordinari. Si ha il vantaggio di economizza- 
re sul costo dell’area, di non spendere per impianti 
ferroviari, di non immobilizzare treni per servizi 
poco redditizi sul principio, e sopratutto si ha la si- 
curezza di poter fondare a non più di un metro di pro- 
‘fondità. qualunque casa, anche # più piani, perchè 
'le case cessano poco oltre il 6° km, da Roma, 

Tutto si riduce a stare in ferrovia 15 minuti, an- 
sichè 5. 7 

E pochi sanno che la spesa di abbonamento per 
Cessati Spiriti serebbe uguale a quella per Ciampino, 
perchè il prezzo degli abbonamenti è fissato a_ zone, 
la più piccola delle quali-va da 10 a 15km,sicchè il 
biglietto per Ciampino costa quanto l’altro ipote- 
tico per i Cessati Spiriti. 

Confido che il Popolo Romano trovi opportune 
queste mie osservazioni e ringraziando dell’ospitali- 
tà mi confermo. 

Di lei dev.mo 

Tito @attoni 


REGIO LOTTO 

Estrazione del giorno 412 aprile 1949 

Bari . . 
Firenze, 4 26-38 18 
Milano . i 80 6 12 27 
Napoli . 32 35 33 43 830 
Palermo. 523 4 31 2 75 
«Roma . . 53 69 bl 21 76 
Torino . . 10 
sat 
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CRONACA DI ROMA 


Per il trionfo dell’Esercito e della Marina 


Si è riunita la commissione plenaria per i. festeg- 
giamenti all’Esercito e alla Marina. Erano presenti 
il Sindaco. D. Prospero Colonna che presiedeva, 
S. E. il gen. Giardino, il gen, del Genio. Garibaldi 
e il colon. Garibaldi, l'on. sen. bar, Giovanni Rossi 
l’assess, Galassi, i cons. - Lencismi, Bompiani, Del 
Vecchio, Libotte, il segr. gen. del-Comune Caselli, 
il comm. Zacchi, il comm. Silenzi, il cav. Aperlo, il 
cap. di Corvetta Stanisci, l’avv. Pireni, il prof. Bar- 
toli, il cap. Acqua per la Divisione, l'avv. Lanzara 
per il Prefetto, il cav. Giuriata per.il questore, il 
comm, Ginelli, il comm, Saffi, il cav, Bonfiglietti, 
il cav. Persichetti per il Comune. Assisteva il segr. 
gen. della Commissione prof. ing. Foschi e il segr. 
cav, Mondini, Ha scusato la sua assenza il comm, Cor. 
rado Ricci. ni 

Si sono anzitutto discussi e concretati. definiti. 
vamente i particolari della cerimonia da svolgersi 
al Foro Romano, in Campidoglio e sull’Altare della 
Patria. Uno dei problemi che maggiormente hà at- 
tirato l’attenzione della Commissione, e che aveva 
già formato oggetto precedente di discussione della 
sottocommissione appositamente nominata, è stata 
quella degli alloggi. Le rappresentanze civili es- 
sendo ridotte soltanto ai-Sindaci dei capoluoghi di 
Provincia e ai Presidenti delle Deputazioni provin. 
ciali non possono dare luogo a preoccupazione, 
Occorre peré alloggiare un numero non indifferente 
di ufficiali che prendono parte al corteo, numero che 
risulterà di qualche migliaio. 

A questo proposito il Sindaco rivolge appello alla 
cittadinanza, perchè in quell’occasione per il giorno 
in cui sì svolgerà la cerimonia, e per i due giorni 
precedenti voglia assumersi il patriottico incarico 
di ospitare uno dei valorosi ufficiali prescelti a rap- 
‘presentare il reparto nel quale combatterono, 

Sî prega d’inviare ogni adesione al segret, generale 
cons, Vittor Ugo Foschi; presso il Gabinetto del 
Sindaco, 

VATICANO — Il S. Padre ha ricevuto ieri 
in private udienze : il card. Fruhwirth; Mons. 
vice gerente di Roma; mons. Tullio Gambero- 
ni, Can, della Cattedrale di Ferrara; Domenico 
Vicentini, sup, gen. dei Missionari di S. Carlo 
per gli emigranti italiani con il p. Massimo Ri- 
naldi, proc. Dal: p. Stefano del Purissimo Cuore 
di Maria, definitore generale dei Trinitari scal- 
zi con d. Eugenio di Gesù Gallastegni ; d. Fran- 
cesco dei Principi del Drago; la m. badessa 
delle Cistercensi di S. Susanna; la march, di 
Rancougne con la sig. Ghislaine da Motta di 
San Muguel. 

LA PRESENTAZIONE DELLE PALME AL SANTO 
PADRE — Secondo l’antica consuetudine ieri, per 
la ricorrenza della Domenica delle Palme, il Santo 
Padre ha ricevuto in particolare udienza ‘mons. 
Pietro Cisterna ed il comm. Attilio Ambrosini depu- 
tati delle Suore Camaldolesi. Queste suore — come 
è noto hanno il privilegio di confezionare tutte 
le palme che vengono ‘distribuite dai Sacri Palaz- 
zi, compresa quella riservata al Pontefice e che gli 
è stata appunto presentata dai deputati suddetti. 

Quest'anno la palma è di squisita fattura, Alta 
cirea un metro e cinquanta, essareca nel mezzo un’an- 
fora romana contornata da un ornato dal quale 
s’elevano due palmizi intrecciati di fiori e di rami 
d'olivo. La palma s’erge da un ricco bougu di fiori, 
costretto da un nastro e termina in alto con una 
artistica miniatura opera del pittore prof.Francesco 


{ Giustiniani. 


Ml Santo Padre ha gradito moltissimo il dono ed ha 
espresso la sua ammirazione per l’artistico lavoro 
impartendo quindi ai deputati ed alle Suore Camal. 
dolesi l’apostolica benedizione, 

I comm. Ambrosini, come rappresentante in 
Roma della famiglia Bresca di 8. Remo, la quale — 
fin dal Pontificato di Sisto V — ha il privilegio di 
fornire le palme occorrenti al Vaticano ha presentato 
al Papa un’altra artistica palma come dono della 
famiglia Bresca alla quale il Santo Padre ha pure 
impartito la benedizione apostolica, 

Lo stesso comm. Ambrosini, sempre a nome della 
famiglia Bresca, ha presentato altre artistiche palme 
al Segret. di Statokard, Gasparri ed ai mons, maggior 
domo e maestro di Camera, 

Arrivi e partenze. — Il Ministro on, Fera è par- 
tito icri sera per Paola. 

— Ieri sera sono partiti i Sottosegretari di Stato 
on. Rossi per Torino ed on, Sitta per Rimini. 


S. P.Q. R. 


CONSIGLIO COMUNALE 

Domani alle 17, nella Sala degli Orazi e dei Cu- 
riazi, si radunerà il Consiglio comunale, Tra le nuove 
proposte all'ordine del giorno notiamo le seguenti: 

Lavori per la sistemazione dei locali per l'Ufficio 
d’Igiene — Sccorsi sanitari d'urgenza — Nomina di 
uma Commissione per il bilancio preventivo 1919 - 
Trasporto dei mslati agli opedali — Vendita all'asta 
pubblica di area fabbricabile al Quartiere dell'Oca 
= Accettazione in dono ed erezione al Pincio del 
busto di Francesco Rismondo — Acquisto di cotonina 
per l’approvvigionamento del magazzino delle scuo- 
le — Maggiore spesa verificatasi nell'appalto per co- 
struzione di due bracci di loculi nel Cimitero al Ve- 
rano — Fornitura di bandiere in occasione dei festeg- 
giamenti al Presidente degli Stati Uniti d'America 
‘Woodrow Wilson — Costruzione di cabina di smista- 
mento dell’energia elettrica ad Ostia Nuova — Ac- 
cettazione in dono ed erezione sul Gianicolo del bu- 
sto di Luigi Miceli — Cessione di marmi colorati. 
= Tappezzerie per le sale del palazzo Senatorio — 
Tappeto per la sala del Consiglio — Stanziament 
delle spese di Economato per le elezioni - Provvedi- 
menti per l’approvvigionamento del latte — Vendita 
di lotti in via Po e nei terreni già Pallavicini — Ma- 
nutenzioni straordinarie di strade, fabbricati ed 
opére idrauliche — Esercizio provvisorio del bilancio 
‘per il mese di maggio. 


DOMENICA DELLE PALME 


Il rito che si compie in tutte le chiese cristiane, 
assurge quest'anno ad un più alto significato, poiché 
si spera che il ramo d’olivo possa presto simbo- 
lizzare veramente la pace e l’amore aleggianti sui 
popoli. 

Con più fervore le. mamme appenderanno al 
lettuccio dei figli il ramo d’olivo benedetto, affin- 
ché il Signore li protegga, li benedica, e li conservi 
al loro amore. 

Ahimé, in molte case i lettucci sono e resteranno 
intatti come piccoli altari votivi poiché coloro che vi 
dormiranno i sonni sereni della giovinezza, dormono 
ora lontano. e per sempre, dappresso ai margini fio» 
riti dei primi contrafforti alpini. 

Ma anche le mamme di questi figli che non tor- 
neranno, appendono oggi il tradizionale ramo d'olivo 
a fianco dei lettuoci vuoti perchéil Signore benedifa 
i perpetua memoria dei giovani eroi caduti per la 

tria, e li additi come fido ese; 
razioni che verranno. TR mit A pa 

Do) 

La festa delle palme trae la sua ori; dal sé 
gelo e precisamente dalla trionfale una di Colo 
a Gerusalemme tra gli osanna del popolo 

4 E molti della folla, distesero le loro vesti per la 
strada ed altri tagliarono rami dagli alberi e li get- 
tarono per la via e quelli che gli andavano dietro, 
gridavano: Osanna al figliuolo di David, a Colni che 
viene in nome del Signore #1 


LE FUNZIONI D'OGGI 
A San Giovanni In Laterano 

Alle 8 ha luogo il canto del»matutino, alle. 9,80 
la benedizione delle palme e la messa solenne, con 
l'assistenza del card. arciprete Pompilj. 

La Cappella Pia Lateranense, diretta dal m. 
mons. Casimiri, eseguirà : Antifona in canto grego- 
riano; Respons. In monte oliveti a 4 v. miste di 
M. A. Ingegneri (sec. XVI scuola veneta) = Sanctus 
a 4 v. miste di R. Casimiri. = Alla processione : 
Ante sex dies, Gloria Laus, Ingrediente a 4 v. m. di 
R. Casimiri. — Alla Messa ; Introito in cento grego- 
riano ; Kyrie della Messa VI con toni a 5 v. m. di 
G. Croce (sec. XVI, sc. veneta); Graduale a 4 v. 
di G. Capocci; Passio a 6 v. m. di R. Casimiri; 
Credo a 5 v. di G. Croce (Messa VI toni); Offerto 
rium a 4 v..di G. Capocci; Sanctus, Benedictus, 
Agnus Dei, 5 y. di G, Croce (Messa VI toni) ; Com- 
munio in canto gregoriano: — Al Vespero: Dizit, 
Confitebor, Beatus Vir, Laudate pueri a 5 v. di R. 
Casimiri ; Zn enitu a 6.v. di G..A. Dragoni (see. XVI 
so, romana) Inno : Vezilia a 4 v. di R, Casimiri; 
Magnificat a 5 v. di T. L, da Viadana (sec. XVI sec. 
veneta). i 
A San Pietro in Vaticano 

La funzione si inizierà dopo il matutino, alle 9.45. 
Tl card. arciprete Merry del Val, procederà alla bene- 
dizione delle palme, prenderà parte alla processione 
che uscirà nel portico ed assisterà alla Messa solenne. 

La Cappella Giulia, diretta dal m. comm. Boezi, 
eseguirà: Pueri del Palestrina e del Ludovico da 
Vittoria; la Mossa di Salvatore Meluzzi, il Graduale 
e l’Offertorio del Pitoni ed il Comunsio in canto gre- 
goriano. Ai Vesperi eseguirà musica di Salvatore 
Meluzzi e l’Inno di Pitoni. 

A $. Maria Maggiore 

Alle 9.30 benedizione e processione delle palme 
compiuta dal cardinale arciprete Vanrutelli, Decano 
del S. Collegio. 

La Cappella Liberiana, diretta dal maestro Re- 
fice, accompagnerà le solenni cerimonie. 

A San Paolo 

Nella Patriarcale Basilica le cerimonie della set- 
timena santa verranno celebrate dai PP. benedettini 
che l’ufficiano. 

Alle ore 10.30 avrà luogo la benedizione ponti- 
ficole delle Palme e quindi processione e Messa solen- 
ne ; alle 16.30. Vespero. 

A $. Maria in Via 

Alle ore 9.30 si dà principio alle ore canoniche : 
alle 10 benedizione delle Palme e Messa solenne, 

La sera alle 19 solenne chiusura dell’ottavario 
dell’Addolorata. 

A 8. Nicola da Tolentino 

Si celebrano le funzioni in rito armeno. 

‘Alle 8.30 dopo l’tiffizio divino (Matutino) ha luogo 
I benedizione delle Palme ; alle 16. Vesperi; alle 
17 funzione dell’apertura della porta; benedizione 
col Santissimo. 


pe 


CONGRESSO PER LE PENSIONI DI GUERRA. — 
Il terzo convegno per le pensioni di guerra si inau- 
gurerà lunedì mattina alle ore i in Campidoglio, 
nella sola degli Orazi e dei Curiazi anzichè presso la 
Lega Nazionale delle Cooperative. 

1 FUNZIONARI DIRETTIVI 
E LA RIFORMA AMMINISTRATIVA 

Si è rinnito, ieri, sotto la presidenza dell'on. Rai- 
mondo, il Consiglio dell’Ordine dei funzionari diret 
tivi, al completo, per discuterè il memoriale da pre- 
sentare al Governo sulla riforma dell’Amministra- 
zione, Dopo una profonda discussione, su relazione 
dei Consiglieri Ferretti, Motti, Mutinelli e Palma e 
del vice presidente Zendrini,il memoriale è stato una- 
nimemente approvato, e il Consiglio ha incaricato 
il vice presidente comm. Zendrini il segretario gen. 
prof. Noaro, di svolgerne il contenuto innanzi alla 
Commissione governativa presieduta da 8, E. De Ni. 
cola, che ha manifestato l’intendimento di ascoltare 
i voti delle varie Associazioni di funzionari. 

N memoriale approvato dal Consiglio, premesse 
alcune ferme considerazioni intorno alla necessità 
che alla riforma organica delle carriere vada accom- 
pagnata una radicale riforma dei congegni ammini. 
strativi e dei servizi, fissa alcuni capisaldi di tale ri- 
forma e fa proposte conerete intorno al trattamento 
economico di fare ai funzionari direttivi, e în merito 
all’ordinamento delle carriere, materia alla quale sem- 
bra oggi intenda il Governo limitarsi a provvedere, 

Per oggi alle 10 è indetta l'assemblea generale del- 
1° Ordine nella sala Minerva. 

Tori stesso, alle 12, il vice presidente del Consiglio, 
on. Colosimo, ricevette la Presidenza dell'Ordine dei 
funzionari di categoria direttiva delle Amministra 
zioni. centrali: l'on. Orazio Raimondo, pre 
il comm. Zendrini, vice presidente, il prof. 
gr. generale e il dott. Lai, inr: 
presidente comm, Isacco, assente da Roma. 

L’on. Raimondo e il comm. Zendrini, dopo aver 
esposto i voti dell'Ordine in merito alla riforma am. 
Ministrativa, espressero il desiderio che una rappre- 
sentanza eletta dall'Ordine sia ammessa a far parte” 
delle Commissioni incaricate di studiare questioni 
che interessano i funzionari: L'on. Colosimo dichiarò 
di accogliere questo voto, e di volerne tener conto 
‘per l'avvenire, ammenttendo le rappresentanze di 
classe. 

UN DISCORSO DI SEM RENELLI ALL'eAUGUSTEO» 

Mercoledì prossimo Sem Benelli terrà all’ Augusteo 
n discorso su: L'Adriatico e la nuova civiltà, 

Sem Benelli che torna ora da Zara, da Spalato e 
da Sebenico porterà al popolo di Roma attraverso 
la sua parola alata e vibrante di commossa umani- 
tà il saluto e la voce fervida e nobile dei fratelli Dal- 
mati, 

UNA RIUNIONE DI MAESTRE. — Le maestre 
degli Educatori di Roma, si sonoriunite in numerosa 
assemblea per l'approvazione del seguente o. di g.: 

Presa ‘visione della circolare dell'on, Assessore 
della' Pubblica Istruzione, in data 26 marzo 1919 
n, 3770; 

mentre protestano per il trattamento inumano 
che hanno dovuto fino ad ora subire, pur compiendo 
un lavoro ugualmente nobile e profiquo quanto 
quello che assolvono i maestri comunali; 

considerando che il loro misero stipendio non 
ha avuto aumento di sorta ed è assolutamente insuf- 
ficiente al sempre creseente costo della vita, chiedono: 

L'aumento di stipendio. La concessione di graduali 
aumenti, La concessione di uno stato giuridico pari 
8 quello delle insegnanti comunali. L'iscrizione alla 
Cassa . pensione, previo contributo delle singole 
amministrazioni, tenuto conto del servizio prestato. 
La concessione di 2 ‘riesi di vacanze estive e di mo 
orario giornaliero non superiore alle 5 ore, La parte- 
cipazione si concorgi comunali, senza limite di età, 
La maggiore valutazione nei concorsi del servizio 
prestato negli educatori. Nessuna restrizione circa 
la possibilità di essere contemporaneamente occupate 
in qualsiasi amministrazione, sia pubblica che privata. 
Il riconoscimento dei diritti acquisti, I miglioramenti 
igienici ai locali adibiti agli istituti sussidiari. 

In attesa dei miglioramenti richiesti, chiedono 
l'immediata e completa applicazione dei decreti 
Luogotenenziali sul ‘caro viveri. 

GENIALE INVENZIONE E NOBILE INIZIATIVA ? 
A FAVORE DEI MUTILATI. — Quanto prima verrà | 
offerta gratuitamente a tutti gli amputati degli ar- 


20, se 
del vice 


| ti inferiori in seguito a ferito riportate sl fronte, wna 


stampella che per opera di un geniale inventore per 
uetterà, loro di gellemi quando e dove vogliono, 


Questa stampella ha il pregio di recare un piccolo | 


di nessun ingombro nè peso, e che aperto 
pae comodo sgabello, Inoltre essa è sormita di 
un appoggio ascellare di sostanza inorganica, inteso 
a eliminare il disagio che procurano le stampelle 
comuni, 

Ognuno potrà contribuire alla nobile opera pie- 
tosa, Ciascuna stampella recheràsu apposita targhetta 
il nome del donatore. 

UNA CULLA — La famiglia del cav. Nicodemo 
Severi, Direttore dei giardini di Roma, è stata relle- 
grata da un lieto avvenimento. Fra vi sorrisi della 
primavera e i profumi dei fiori ha aperti gli occhi 
alla luce sfolgorante di Villa Umberto, una vezzosa 
bambina. 

Auguri vivissimi al cav, Severi ed alla gentile si- 
guora. 

L’ ARRIVO DI UN AMMIRAGLIO GIAPPONESE 

Col trono di Napoli é giunto l'ammiraglio giappo» 
nese Soto, comandante della squadra nipponica 
ancoratasi ieri l’altro nel porto di Napoli. 

L'ammiraglio é accompagnato da vari ufficiali 
e dal capitano di fregata Vetturi, incaricato dal co- 
mandante del dipartimento marittimo di Napoli 
di servirgli da guida. 

COMITATO. POSTELEGRAFONICO DI AZIONE 
PATRIOTTICA..—Il Comitato di azione patriottica 
fra i postelegrafici, riunitosi l’alira sera, di urgenza, 
nei locali di via del Seminario, discusse ampiamente 
sulla opportunità di concretere - d'intesa con altri 
comitati del genere - una azione concorde al fine di 
evitare che nuove agitazioni - benchè promosse da 
una esigua minoranze = possano turbare il raccogli- 
ménto de Paese in quest'ora solenne. 

Per determinare ed attuare il programma relativo 
è stato dato incarico ad un Comitato interno di cui 
fanno parte il comm. Tordi è gli avv. Chiurazzi, Benzi 
Leone e Lo Prete — il quale ha già iniziato i suoi la- 
vori, 

IN MEMORIA DI UN’'INSEGNANTE. — Una 
esistenza cara all'educazione femminile si è spenta 
con Ja morte della sigra Linda Coppola Camilli, 
due volte madre esemplare: nella famiglia e nella 
scuola. Sopportò stoicamente il male che da tanto 
tampo l’affliggeva, senza trascurare i suoi doveri d’in- 
sefnante cui dedicò sempre tutta se stessa. 

La Scuola Femm.le «D. Alighieri » cui l'estinta 
apparteneva per onorarne la memoria, destinala 
somma raccolta pei fiori a favore di una bambina 
dell’Educatorio «R. Bonghi » perchè venga accolta 
nelle Colonie marine. 

IL NUOVO COMITATO DEGLI INFERMIERI. — 
Si ériumito il nuovo Comitato della Lega Infermieri 
degli ospedali. Primo atto é stata la nomina delle 
cariche sociali. Vennero eletti : Romolo Finocchi, 
segretario; Enrico Rossi, vice segretario; Ettore 
Di Legge, cassiere; Beniamino Bugarini, esattore 
generale; Romeo Ammetti, Giulio Riocomagno, 
Turillo Pieconi, consiglieri. 

Aperta la discussione venne preso atto del voto 
di plauso pubblicato dall'Autorità militare per l’ope- 
ra prestata dagli infermieri in pro dei militari in- 
fermi. Infine fu deciso di tenere al più presto un grap- 
de comizio pertrattare la trasformazione della Le 
in Federazione Resionale. 

RUOLO DEI CURATORI DI FALLIMENTI. — Co- 
loro che aspirano ad essere iscritti nel ruolo supple- 
tivo di curatori di fallimento dovranno presentarne 
domanda alla Camera di Commercio entro il 15 
maggio p.v. La Domanda dovrà essere redatta în 
carta da bollo da L. le corredata dei relativi do- 
cumenti. 

BORSE DI STUDIO PER GLI ORFANI DI ARTI. 
STI. — L'Istituto Catel in Roma per ricordare, con 
una fondazione permanente, il compimento della 
unità di Italia, ha deliberato, nella seduta, 5 aprile 
1919, di erogare lire 10.000, annualmente, per quat- 
tro borse di studio da conferirsi ad organi, nati e do- 
miciliati in Roma, da padre artista (architetti, pit- 
tori, scultori ed incisori) con preferenza ai figli degli 
artisti morti in guerra odin conseguenza della guerra. 

Le borse avranno principio coll’anno scolastico 
1919-1920 e gli avvisi verranno pubblicati entro il 
‘prossimo giugno. 

UN «RECORD» DEL DIRIGIBILE «M 1» 

Ieri mattina l’ M 1, che éstato di recente attrez- 
zato peri granditrasporti nell’aeroscalo di Ciampino, 
ha compiuto un volo di prova di circa due ore con 
54 persone a bordo tutti militari. 

I passeggeri avevano preso posto nella navicella 
che é.un vero capolavoro di tecnica aeronautica. 
Essa si compone di due saloncini sovrapposti, at- 
trezzati con ogni comfort moderno e con sobria ele- 
ganza. 

L'esperimento ériuscito perfettamente e l’aeronave 
ha trasportato facilmente il peso considerevole di 
oltre 4000. chili 

Pilotava il dirigibile il valoroso maggiore Leone, 
avendo come ufficiali di bordo altri due provetti pi- 
loti, il cap. Varolli Piazza ed il ten. Bernardo. 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE DONNE ITALIA- 
NE. — Mercoledì scorso ha avuto inizio il nuovo 
corro gratuito delle lezioni indette, sotto la presi- 
denza della baronessa Carbonelli, dalla sezione 
giuridica di Roma del Consiglio Nazionale delle 
donne Italiane. 

Soro già steti svolti del march. D'Agostino, nei 
giorni mercoledì e venerdì, i seguenti temi: 

e Condizione giuridica. della donna nella Storia 
del Diritto Italiano è 

« Condizione giuridica della donna nella Legi- 
slezione Italiana vigente» 

Dismo qui Pelenco delle prossime lezioni: 

Lunedì ore 17 — M.trimonio — Indossolubilità — 
Sepsraziore di corro e di beni — Nullità — Annul. 
lamento (rrof. Folchieri). 

Lunediì 28, ore 17 — Concubinato — Filiazione 
illegittima — Unione libere è stabili » Loro effetti 
giuridici (prof. Gilardoni). 

Mercoledì 23, ore 17 — Minorenni — Possibilità 
di maggiori difese in loro favore (Prof. Carrara), 

Venerdì 25, ore 17 — Filiazione — Ricerca della 
Puternità e nuternità con specizle riguardo agli 
interessi dei figli e a quelli dell'ordine familiare 
(Prof. Gilardoni). 


Mercoledì 16, ore 17 — Tutela. legale per i mino- | 


renni privi di tutela naturale = Curatela (Prof Fol- 
chieri), 

Mercoledì 30; ore 17-— Et:ttorato ed eleggibili 
della Donna (On. Chimienti), Spie 

I PRODOTTI PESCHERICCI A ROMA — La De- 
legazione Centrale per la Pesca comunica che duran- 
te il decorso mese di marzo sono stati introdotti 
in Roma. ciron duemila quattrocento quintali di 
prodotti pescherecci freschi, in confronto di mille- 
ottocentò quintali importati nel precedente mese di 
febbraio, 

SOCIETA’ NEGOZIANTI SARTI — E’ indetta 
per oggi alle 10, nella sede di piazza $. Luigi dei 
Francesi un’adunanza generale straordinaria per 
la discussione del memoriale presentato dagli ope- 
rai, 

ADUNANZA ALLA SALA TAGLIONI DEI PRO- 
PRIETARI DI CASE E DELLE SOCIETA’ ADEREN- 
TI. — Peravvisare ai mezzi di difesa contro lo specia» 
le trattamento di rigore che il Governo minaccia di 
applicare alla proprietà fabbricata di Roma metten- 
dola fuori della legge comune, e per protestare con- 
tro la nefasta attuale politica, tendente alla com- 
pressione di ogni attività edilizia privata e, quin- 
di al perpetuamento ed aggravamento dell’attnale 
crisi degli alloggi, i proprietari di case dì Roma e 
quelle Società e industrie che dall'attività edilizia 


ritreggono ogni loro messo di sussistenza, sono invi. | 


tati a riunirsi miartedì 16 corr., alle ore 18, 
Tagli 
Per 
di invito presso l'Associazione fra i Proprietari, 
bricati e Terreni 
do con avvisi dell’esattoria e con altri di 
di appartenere alla classe dei Proprietari 0 
presentare un’Associazione aderente. 

R. ACCADEMIA DI S. CECILIA. — La 
Ines Gatteschi Celli di Poppi (prov. di Arezzo 
dei valentissimi maestri L. Cozzi e R. Te 
testà, conseguito il diploma di magistero nella 
di. pianoforte. Î 

Rellegramenti vivissimi alla giovane ed 
tuale pianista. Mie. 
CONCERTO SAPIO. — Alla Sala Pichettì. 
luogo, venerdì sera, il concerto del maè 
sitore Francesco Sapio, coadinvato dalla si 
Munastir (soprano) e dal sig. Augusto Beuf (b 
ambedue artisti di valore, che hanno cantato 
stanti. I 

Tl concerto è stato un trionfo per gli 
Sapio accoppia alla tecnioa perfetta îl 
gusto di compositore. Piacquero assai . 
Ruscello, Cavalcata del diavolo. Il Beuf cantò, è 
lissima voce un Idilio del Sepio ed i! Re di 
la Munastir, freniticamente applaudit. 
Nostalria del Sapio, Caro nome del Riglett 
chiesta di replica Vissi @arte della Tosca. 

Una serata di godimento intellettuale, 
dalla vista di tante belle ed eleganti signore e! 
tine; che per non destar gelosie non no 
potendoné sfuggire qualcuna, che non ci 
rebbe l’involontaria dimenticanza. 

CONDOGLIANZE. — All’egregio collega. ed | 
prof. Annibale Fiori, dhe è trai più distinti 
narî, presentiamo affetinose vivissime cond 
per îl lutto che lo ha colpito con la morte.d 
eletta consorte, tignora nata Sansoni. 
CONVEGNO DEI COMUNI DI 
L'Associazione dei Comuni Italiani, d’int 
la Federazione € Pro Montibus 4, il Comitato'Agràrio 
Nazionale, il Comitato Parlamentare degli ‘Ami 
della Montagna, la Società degli Agricoltori t 
e l'Unione delle Cattedre Ambulanti di Agri 


CONFERENZA DI MARIA LUISA FIMMI 
invito dell'Istituto Italo-Britannico domani 
nella Galleria dell’Epoca Maria Luisa 
de Gli angeli musicanti nelle arti plastiche, 
La Conferenza sarà illustrata da proiezioni: 
CONFERENZA DAL PROF. PENCO. —'€ 
fille 10 in Piazza del Campidoglio il prof. E. 
parlerà « Sul testo e sul commento definitivi 
Divina Commedia s. 


Teri, alle 17, il prof. Rodolfo Kanzler parlò, al Lp: 
ceum, sul tema: La musica teatrale del medio<vo. 


Importani 
lustre il nome del conferenziere. 

Il nostro testo lirico ripete le sue origini da un anti 
co inno greco, che fu rinvenuto da Vincenzo Gali 
musicista, il quale, tentando di riprodurre la meal 
dia greca, musicò non pochi dgammi, che piacqu 
aimusicisti del tempo — Se paragoniamo il teatro 
diovale con quello greco, vi riscontriamo una @ 
analogia e nelle origini e nei diversi gradi di svi] 

Il dramma liturgico, poi, appare dal XIII al 
sec. esorge allo scopo di popolarizzare la storia sacrà 
La liturgia stessa, così come è giunta a noi, const 
va ancora traccia della vecchia forma rappresent& 
tiva, nelle funzioni della chiesa e. massime in.qi 
della settimana santa — Nel 700, ancora più acc 
rata è la messa in iscena dei drammi liturgici che 
no una musica mista: il canto gregoriano s'intreoc 
alla musica atempore alla musica strumentale, 0 
melodie proprie aciascun personaggio -E, ritornant 
l’oratore al paragone col teatro greco, nota come & 
dramma sacro, presso i greci, abbia fatto seguito 
lo profano, così come avvenne nel teatro nostro di 

medioevo, finchè, attraverso le così dette feste lit 
che e le « licenze » , s’originò il dramma pasto 
A questo proposito, il prof. Kanzler, con 
spigliata e suggestiva, riferisce la leggenda che 
nò la Festa degli Innocenti e ricorda qualche gi 
netta alla Festa dei pazzi. Musicalmente questi di 
mi non hanno niente di notevole, introducono 
dicanzonette cantate da qualche attors eche nòi 
no alcun nesso col resto dell’opera. Quanto all 
stimento scenico, si cerca d’imitare quello greco 
Opere letterarie, sono interessantissime per fresc! 
eingenuità , ma musicalmente essi sono molto p 
perchè l’uso del contrappunto e delle note 
e viziò tutto quel che c’era di sentimen 
trale, 
Ml prof. Kanzler, che parlò con una grande 
cità e sfoggio di coltura riuscì oltremodo piar 
e riscosse entusiastici applansi dal folto nditorio. . | 
Notammo : march. Onorati; sig.ra Giannina Fra 
ciosi; sigra Bianca Paolucci; sigma Leura 
di cui si annunzia prossima l'esecuzione mu 
suo nno alla Pace; 
sig.na Ersilia Giglioli, 
UNIONE STORIA ED ARTE — 
Storia ed Arte alle 16, nel pierpimata 
di Foca, parlerà il prof. dott, Fernando Vi 
ra su: Onesti di tutta Italia, unitevi ! 
Alle 17 nell'arena del Colosseo, parlerà fl 
avv. P. G. Hiloken Ferragni (pres, del circolo di sf 
di politici e coloniali) su: Le nostre colonie nel dop 
guerra, sai 
Tutti possono liberamente intervenire, ed a tri 
saranno come di consueto distribuite gratia 
blicazioni patriottiche, (i 
ASSOCIAZIONE ARCHEOLOGICA ROM, 
Oggi, alle ore 18,30 — in sede — il do. G..Q. Giela 
terrà una conferenza con proiezioni sul tema: #4 
setie merawiglie del mondn è, ne 
LA è TERENZIO VARRONE ». — Oggi, conò 
putblico in Piszza Campitelli alle 15,90 ill 
Niepi-Landi illustrerà il Portico d'Ottavia, i 
a Giove e Giunone, i 75 cavalli Macedoni, il 
di Filippo e il teatro di Balbo su cui sorge O 
| Dopo, i soci sono convocati nella prossima: 
adunanza straordinaria, 


i ‘Piccola oronsé 


UN PAZZO CHIEDE DI CONFERIRE 00#% 
PAPA. — L'altra sora un giovane & P si 
portone di bronzo del Vaticano è chiese di parli 
con il Pape. ì 
Interrogato dichiarò che era un inviato dalia 
ferenza della pace di Parigi, e che doveva sotto] 
alla firma di Benedetto XV un importanted n: 
È In gendarme pontificio, che era di guardia 84) 
‘one 
pazzo lo fece accompagnare al Con Pra 
Borgo, ove dichiarò chiamarsi ‘Alfredo Gi 
a. 
Ieri mattina il demente fu portato sl 
Mortale investimento. — Ieri alle ore 17.15 E£ 
Bonanni di a. 11 nei pressi della pfopris shit 
nella tenuta Ponte Battaro in v. 
vestito dall’ automobile 55-1823 riportando 
contusioni in varie parti del corpo. 
_ Accompagnato all'ospedale della O n 
il Bonanni alle.ore:22 cresava di. vivere 0A 
ll cadaverino è rimasto a disposizione @ 
rità giudiziaria, 


piazzì Venezia n° 11. 
tervenire occorre ritirare subita il 
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osservando che si trovava d'inangi 


il 


TEAT 


| Gomme Taberin sul Ponto Nuovo a Parigi, come gli 
È istrioni della Commedia dell'Arte nelle piazze 
Îl{enei villaggi, como gli stessi Shakespeare © Molière, 


Giacinto Benavente ha voluto porgere l’o- 
i all’origine plobea della 
à primi con i loro frizzi, 


tombrare adulta ed é sempre bambina, 
te desiderio di trovare forme 
Mostriamola quale essa é, più nuda ancora 
idi quel che essa veramente é, e gli spettatori forse 
ile saranno grati, richiamati per un istante alla 

ità della infanzia. 
per giù, questo ha pensato Giacinto Benavente, 
lil fecondo ed illustre prete drammatico spagnolo, 
por dir meglio, l’acuto semplificstore del testro 
c scrivendo la sua commedia per fantocci 
creati, rappresenteta, iersera, per la prima 
dodici anni dopo la sua nascita, dalla Com- 
Palmarini, al teatro Argentina. Egli ha con- 
osraccolta lo inolite maschere della scena ita- 
in un paese italiano, nei primordi del sei- 
è ha dato loro incarico di tirar fuori dall’ar- 
dei loro fili una « moralità ». Che nella vita, 
tra i fantocci, tutto é questione di fili ; cioé : 
|, I oreati interessi creano Je umane vi. 
jestene voi. Sono sulla scena Leandro, Cri- 
Silvia, Colombina, Pantalone, il dottor. Ba- 
Pulcinella e Arlecchino, questi ultimi due 
dalla umile qualità di zanni a quelle pre- 
di milionario, l'uno, è di poeta, niente. 

l'altro. 

Leandro e Crispino si può dire che formino un 
individuo. L’uno capace di tutto ciò che è 
nobile e bello e che non vive che di sogni. 
capace d'ogni furbizia e d’ogni malizia e 
libe non vive che di appetiti. L'uno è il desiderio. 
| lTraltro la necessità. Desiderio e necessità sprovviste 


la necessità ? Crispino non ha scrupoli. In- 
p #0 di qual titolo di possente si- 
sua dignità di maschera al più 
i servo vile. Poscia, infinocchia 
del suo signore Ar. 


vita 
Ma Loandro si è innamorato sul serio della bella 
Silvia. La poesia ha infiammato il suo cuore di 
| (stoppa. li non potrà mai consentire che la sua 
idiletta sia vittima di un tranello tanto volgare. 


» 


tinvestono Pulcinella, vogliono le nozze e non trovano, 
lalla fin dei conti, che Leandro e Crispino siano due 
(fior di canaglie. Vero è che Silvia ama Leandro e 
| l'amore presta agli sguardi degli amanti occhiali 

Trosati. Conclusione: gl'interessi stravincono. E 


\fabeto. d 
Idea certo non. peregrina questa ‘degl’Interessi 
ereati e oi non gitingiomo a comprendere il succes 
0 che ha accompagnato la commedia nella Spagna 
e nell’America del Sud. Non manca è vero ma deli- 
I cata nota di poesia nel personaggio di Leandro; 
na non si tratta che di un tenue filo che par si deb- 
ba strappare da un istante all’alt1o sotto il peso del 
| buravino. Nè manes qua e là qualche alito di vita- 
| lità, ma appena quanto besti per lo'stormire di ma 
| fronda, L'insieme è purtroppo polveroso; non ha 
Un poetico voluto sapore di loniananza, ha piutto- 
sto un sapore di stantivo e di. chiuso. Si direbbe 
che la commedia dell'Arte nata per battere gli eru- 
| .diti del teatro, abbia trovato ln sua definitiva dis. 
soluzione. E in verità, più che fantocci, gli agonisti 
di un'allegoria che voleva essere festevole, ci sono 
sembrati fantasmi di un mondo variegato ormai 
La i Palmazini ha allestito la commedia 
del Benavente con grande impegno. Non sapremmo 
abbastanza lodare la messa in scena che è apparsa 
tin miracolo di buon gusto. Caramba ba superato 
stesso. Mn altrettanto non possiamo dire dell’in- 
terpretazione. Ci è sembrato che, questa mancasse 
| \ssolutamente di eslore, di colore, di festevolezza, 
Idi omogeneità ; cioè : di stile. Ci è perso che essì 
| [difettasse di quel carattere di classicità caricaturale 
regli accenti e nei gesti senza il quale è inutile ten- 
tare di far rivivere un mondo che ha tredizioni or- 
mai arcaiche : tradizioni che hanno calore di vita. 
Noi più che vedere agitarsi sulle scene le maschere 
di Leandro, di Crispino, di Pulcinella, abbiamo ve- 
‘duto passare i loro magnifici costumi. 
i Hl pubblico numeroso ha applaudito con grande 
| |galore il nobile tentativo di arte è Interessi creati 
| {tran replicati oggi nelle due recite. 
u. 


« LA POMPADOUR » AL « QUIRINO» 
Binmo a Versailles, ai tempi magnifici di Luigi XV 
© della marchesa di Pompadour 

Sua Miestà offre un ballo, al quale interviene la 
‘contessa di Rochefort — un frutto d’autunno dai 
laapori sovrani — portando con sè, sotto abiti femmi- 
jnili, il suo giovane e graziosissimo amante, il cava. 
liere di Eon 
+ Hre, cedendo all'inganno delle apparenze, finisce 
“con l'incapriociarsi di quella domina camuffata, 
| 'dzi riccioli come ghirlande di asfodeli, dalle pelle 
‘come m.a]rbastro rossto, dalla dolcissima voce che 
È & un incensiere, spande strani profumi e dà 
v rico all’infaticabile ministro dei suoi piaceri, 

| suo fido Cebel, di fare in modo che Sua Maestà 
| ‘ottenga il suo intento e conosca le «grazie di Zon 
: Conabiti intrighi, Ledel conduce Ih dama nell 
camera del re, Ms la Pompadour, fiutando nell’aria 
| Îl pericolo, previene le mosse e sconvolge il piano, 
losi trovare appiattata tra i cortinaggi nell’ap- 
‘ parta mento intimo di Luigi XV prima che questi 
Vi fosse arrivato 
vu (e segue quello che tutti possono immaginare : 
1 che cioè îl cavaliere d'Eon, al cospetto della donna 
| bellissima che governa la Francia, si sente rimesco- 
lare il sangue e dimentico di tutto e di sè stesso, si 
Tivela nella sua natura reale, con somma gioia della 
Marchesa di Pompadour che, a] sopraggiungere di 
Sua Maestà, finge una benevol» aria di protezione 
her la nuova dama venuta a corte, e... si trascina 
A, idamente il cavaliere di Eon nelle sue stanze 
1 APportate... 
Ma poi il garbuglio si scopre, in ispecie per la 
a della contessa di Rochefort, che sì vede tra- 
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Mita, ed a Uorte è per iscoppiare uno scandalo grave | 
faccenda si complica. Il cavaliere d’Eon, giovan- | fuecu 
Qelle sue vesti muliebri, ha profittato della si, 


RI DI ROMA 


tuazione oltre ogni Imite:se e:.i non è una... donna, 
l'onore di tutte le altre è seriamente compromesso, 
ond’è che Luigi XV si vede costretto, per il rumoroso 
furore di molti mariti, a intervenire nella questione, 
ed a porre un rimodio ai mali, col dichisrare Eon 
donna per volontà sua, e condannandolo a vestire 
abiti femminili in perpetuo e di più ad abbandonare 
la Corte e la «oavissima... Pompadour 

In compenso gli dà la croce di San Luigi e gli per 
mette che soito la specie muliebre egli seguiti la 
sua amabile maniera di corteggiare Je dame e, na- 
turelmente, colconsenso,.. dei mariti, che non hanno 
più ragione di risentirai l... 

Questa, in suocinto, la. trema piacevolissima e 
nuova dell'operetta in tre atti che ieri sera si reppre- 
sentò al Quirino per la prima volta, 

Il maestro Costantino Lombardo ha rivestito 
quest’azione comica di Antonio Lega di una musica 
fine e nello stesso tempo vivace, confermando an. 
cora una volta le sue belle qualità di compositore che 
conosce mirabilmente la tecnica, ms che non ne 
abusa, per ottenere l’effetto e che lavora con serietà 
e con nobiltà d’intendimenti, senza mai ricalcare 
vecchie vie conosciute, 

D'altra parte, anche l'argomento dell'operetta 00- 
stituiva forse una difficoltà per un maestro che aves- 
se voluto provarsi all'impresa, p osseduto da un pro- 
posito d’arte. 

Di solito, l’azione dell’operette é una rancida pap- 
paralla piena di melensaggini e di luoghi comuni ; 
© per la quale un maestro non ha da durare altra 
fatica oltre quella d’indovinare un walizer alla ma- 
Nieraà viennese o un foz-tror che possa piacere alle 
sartine, per poi ripeterlo in tutti i toni, in tutti gli 
atti, e a ogni momento, per la delizia del pubblico 
grossolano. 

Nel caso nostro, c’era da crear della musica che ri- 
spondesse alla scena, che accompagnasse l’azione, 
che servisse, insomma, di cornice degna al quadro, 
che era dei vieti e dei consueti, e del quale non era 
possibile non tener conto. 

Si trattava se non di far rivivere in tutta la sua 
finezza, almeno di rispettare con abilità e con gu 
sto l’ambiente. 

Ein questo noi crediamo che il maestro Lombardo 
sia riuscito. 

Egli ci ha fatto udîre ieri sera delle arie di minwetti 
che se non ricordano quelle del Lulli o del  Bacche- 
rini, sono certamente delle molto squisite e delicate 
cose. Ed anche l’effetto delle Primavere 6 pieno di 
grazia e di freschezza giovanili, o l'antica aria della 
Pompadour,;sal secondo atto, fra le maraviglie del 
Trianon, gioverà T.rse riascoltarla più volte, e il 
duetto comico îra Lebele Eon e il coro dei mariti al- 
l’ultimo atto sono dei motivi facili e spontanei, ric- 
chi di luce e di brio, e destinati a divenir popolari, 
eì cori e i finali sono di ar:pio respiro e di una salda 
struttura. 

In complesso, é un’ operetta che esce: dal genere 
vieto, e che tuttavia diverte e piace. 

Il pubblico, numerosissimo ed elegante, applaudì 
con calore alla fine di ogni atto, chiamando più vol. 
te gli.interpreti e l'autore. 

Ricca ed accurata la messa in scena. Molto belli 
i costumi, disegnati dal Caramba, se bene ci sia 
parso che le stoife adoperàte per ie dame non richia- 
mino alla mente precisamente quolle del tempo di 
Luigi XV. î 

Fiorika Cristoforeanu fu una efficacissima e splen- 
dente marchesa di Pompadour, il Masucci un egoel- 
lente. Lebel, — e cioé comicissimo come sempre —, 
la Gonzales rese con garbo la parte del Cavaliere 
di Zon, e il Marrone quella di Luigi XV. 

Molto ammirate il'corpo di ballo. 

— Nelle due'rappresentazioni di oggi, la Pampa- 
dour, con buona pace di quelli che tentarono ieri 
sera di zittir l’operetta, si replica. 

V.L. R 


Costanzi. — Oggi unica rappresentazione a prezzi 
ridotti diurna dell’opera Madama Butterfly, prota- 
gonista Rosina Storchio, il tenore Manfredi Pol- 
verosi, la Borghi 6 il Rasponi. Dit: cone. il m. De 
Angelis. Seguirà Il carillon magico diretto dal m. 
Martino, Ingresso gratuito ai bambini accompagnati. 

Domani per commemorazione di Claudio Debussy 
23 rappr. di. Pelleas e Melisanda nella magnifica in- 
terpretazione degli artisti Stagno-Bellincioni, Di 
Giovanni, Gargiulo, Gramegna, Giraldoni, Cirino, 
Pellegrino. Direttore il m. Marinuzzi. 

Martedì alle 20.30 a prezzi popolari altra replica 
dell’ Aida. 

Nazionale. — Icri sera andò in scena una delle mi. 
gliori commedie del teatro dialettale napoletano 
di Eduardo. Scarpetta : Miseria e' nobiltà. Por 1°0c- 
casione-molto pubblico si diede convegno al simpa. 
tico teatro di via Nazionale e grandi applausi si 
ebbero a finé ‘d’stto ed a scena aperta Vincenzo e 
Maria Scarpetta, Gambardella, E=posito e gli altri 
principali interpret. 5 

Oggi due spettacoli che saranno le ultime repliche 
festive della Compagnia, con Miseria e nobiltà. 

Valle. — Oggi doppio spettacolo : alle 17.30 il 
Ke ealle21, Demonietto, Domani 10*replica di Scom- 
pattimento signore. sole. i 

Adriano. — Terminata la stagione lirica gli spet- 
tacoli saranno ripresi il 19 con le rappresentazioni 
di Frogoli. 

Eliseo. — Oggi doppio spettacolo con la 10% 
11sreplica del Caso di Mimì di Reni Paoloe di Sadun, 

Morgana. — Con ottimo successo andò in scena 
ieri sera Mademoiselle Crisanteme. 11 pubblico accor- 
se numeroso ed'applaudì calorosamente gl’interpreti. 
Buoni furono trovati i costumi ed ottima l'orchestra, 
Di buon'gusto la messa in iscena. 

oggi Mademoiselle Crisanteme si replica alle 17.30 
ed alle 21. 

Mianzoni. — Oggi alle 17:30 il Trovatore col tenore 
FrancescoGranadas cd alle 2111 Rigoletto col baritono 
Mattia Motro. È 

Marghofita. — Oggi Petrolini rappresenterà Amori 
de notte e Contropelo. 

Piccoli. — Le duo novità La pianella perduta nella 
neve e L'oracolo d'Olmeh hanno indontreto il favore 
del nostro pubblico infantile il quale numeroso ieri 
accorse . al teatro di via SS. Apostoli e si 
divertì moltissimo. 

Quest’oggi alle 15,30 e alle 18,30 La pianella per- 
duta nella neve (opera comica) e L’'oracolo d'Olmech 
commedia. 


= 


Spettacoli di stasera 


Costanzi. — Madama di Butterfly; ore 17. 

Quirino. — La Pompadour; ore 17 e 21. 

Valle. — Il Re; e Demomietio; are 176 21. 

Nazional Miseria e nobiltà. ote 17 © 21. 

Manzoni. — Il Trovatore; ore 17,30 » Rigoletto; 
ore 21. 

Eliseo. — Il caso di Mimi; ore 17 e 21. 

Morgana. — Madama Krisanteme; ore 17 e 21. 

Piccoli. — La pianella perduta nella neve o l'Ora- 
colo d’Olmech; ore 15,30 e 18,30. 

Salone Margherita. — Amori de notte e Contrope- 
lo ore 15.30 e 21. 


Avvisi economici - Vedi tariffa 


rent 


pela 


Conferenza. Ministeriale 


Teri, nelle ore pomeridiane, 8. E. ‘Colosimo pre- 
siedette una riunione ministerale, allà quale presero 
parte i Ministri Bonomi, De Nava, Facta, Ciufielli 
e Meda. 

Fureno disonsse parecchie importanti proposte 
circa questioni d’indole complessa riflettenti i 
diversi Dicasteri, 4 

Alle 19 gli on. Facta, Bonomi e De Nava lascia» 
rono Palazzo Braschi. 

Gli on. Meda e Ciuffelli rimasero a conferire con 
l'on. Colosimo, lasciando il Ministero alle 19,30. 


La posta aerea e la marina 

Durante il mese di marzo gl’idrovolanti della R- 
Marina delle sottoindicate stazioni hanno compiuto 
le seguenti percorrenze in servizio di posta aerea: 

Venezia: miglia 1950; Valona: miglia 1453; 
Milazzo : miglia 626; Trapani; miglia 924; Pola: 
miglia 970; Livorno : miglia 180. 

Totale dei percorsi: 6103'miglia. 


PRO FIUME E DALMAZIA ITALIANE 

A S. E, il Presidente del Consiglio e al Ministro 
degli esteri è stato inviato il seguente telegramma: 

LL. RE. Orlando Presidente Consiglio — Sonnino 
Ministro Esteri — Porigi. 

Contro opportunistiche. transazioni dimentiche 
di sacrifizi alta importanza concorso Italia per vit- 
toria comune affermiamo concorde irremovibile 
volontà decisione incrollabile conservare ogni co- 
tto Fiume Dalmazia Italiane, ; 

Disconoscendosi nostro diritto tutta Italia bal- 
zerà in piedi per attuarlo, 

Firmati: Unione Nazionale Indipendente, Lega 
Patriottica femminile, More Nostrum, Trento e 
Trieste, Terza Italia, Unione Nerionale Italiana 
personale, direttivo alberghi, Comitato antitedesco, 
Le madri dei combattenti, Fascio femminile, Consi- 
glio Nazionale delle:donne Italiane, 

Un'apposita commissione con lodevole pensiero 
ha rimesso copia di questo dispaccio agli Amba- 
sciatori di America e d'Inghilterra con la preghiera 
che fosse trasmessa a Lloyd George e al Presidente 
Wilson. 


Il convegno della scuola del lavoro 


E' stato fissato per i giorni del 18 al 21 maggio 
in Napoli il convegno per lo.studio dei problemi della 
souola del lavoro. Vi sono stati invitati le organiz» 
zazioni operaie, gli industrialiinteressatial massimo 
rendimento delle industrie, gli insegnanti che yivono 
nella scuola e tutti gli.studiosi della materia perchè 
con i loro suggerimenti possano contribuire allo 
sviluppo dell'insegnamento industriale. 


OPERA PRO-COMBATTENTI 

Il Consiglio dell'Opera pro-combattenti s’adunò 
ieri in seduta plenaria sotto la presidenza dell’on. 
De Nicola. 

Dopo aver deliberato su lievi argomenti relativi 
alla sua costituzione, stabilì i termini. per l’applica- 
zione della ‘leggo «Pro combattenti » nel campo 
della industria, ma più che altro nel campo agricolo, 
poiché principale scopo dell'istituzione é quello di 
sviluppare tecnicamente l'agricoltura in Italia e di 
procedere entro il più breve termine alle bonifiche 
nei paesi che ne hanno urgente bisogno. 

L'Opera è Pro combattenti » si occuperà anche 
dell'impiego della mano d’opera italiana nei paesi 
di emigrazione tutelando l’emigrato. 


Mutui della Cassa Depositi e Prestiti 


Con decr. Luogot. sono stati concessi i sottonotati 
mutui di favore dalla Cassa Depositi e Prestiti : 

Comuni: Apiro (Macerata) L. 33.200, Carpi 
(Modena) L. 27.000 e L. 23.300, Nicastro (Catanzaro. 
L. 10.200, L. 1.194.400 e L. 98.000, Ponticelli (Na 
poli) L. 49.000, Brindisi (Lecce) L. 50.000, Poggio 
Renatico (Ferrara) 1. 8.700 e L. 21.100, Magione 
(Perugia) L. 2.200, Massa Marittima (Grosseto) 
L. 44.000, Morbegno (Sondrio) L. 23.300, Mileto 
(Catanzaro) L. 8.300, S. Ilario Ligure (Genova) 
L. 7.200 e L. 13.800. 


Il Comitato per gli interessi serici 

Il Comitato per gli interessi serici sì rimnità nuo- 
vamente il 25 corr, per proseguire l’esame della que- 
stione della giornata di otto ore agli operzi serici an- 
che sulla base della relazione sui prodotti dell’indu- 
stria serica giapponese in rapporti #lla produzione 
serica italiana che l'Ufficio competente è stato in- 
caricato di preparare. 

Le riunioni passate non hanno portato a conclu- 
sioni concrete, sia per l'assenza del rappresentante 
della classe opersia, segretario generale della Fede- 
razione dei lavoratori dello arti tessili , sia perchè 
fra i rappresentanti degli industriali e quelli degli 
operai il problema delle otto ore di levoro ha deter- 
minato non lievi divergenze, insistendo! gli uni affin- 
chè le otto ore fossero estese anche s.gli addetti alla 
tratiura e filatura, sffermendo gli altri che la con- 
cessione li metterebbe nell’impossibilità di reggere 
alle concorrenza dell'industria serica del Giappone, 

Per i miglioramenti agli impiegati 

La Commissione ministeriale peri miglioramenti 
agli impiegati ha ricevuto i delegati delle varie 
categorie che le hanno espresso i desiderii di queste. 


I rappresentanti delle aziende private 
nel Corisiglio Superiore del Lavoro 


L’Ufficio del Lavoro ha compilato il regolamento 
relativo alla nomina dei rappresentanti degli eser- 
centi di aziende private e degli impiegati privati nel 
Consiglio Sup. del Lavoro in applicazione del D. L. 
9 febbraio 1919 sul contratto di impiego privato. 
Ilrogolarentò detta le norme per la compilazione di 
due distinti elenchi uno delle organizzazioni di eser- 
conti, l’altro delle organizzazioni degli impiegati 
privati. Negli elenchi saranno comprese le organiz. 
zazioni che si propongono come scopo principale la 
4ntela professionale dei soci le quali siano composto 
soltanto di persone an-crtenenti alle classi per la 
quali l’ elenco è forme. Gli elenchi saranno sotto. 
posti al Comitato Po;manente del.Lavoro che de- 
terminerà il numero dei voti da assegnare a ciascuna 
organizzazione e quindi approvati dal Ministro del. 
l'Industria e riveduti ogni anno entro il mese di 
giugno. 

La designazione dei rappresentanti delle organi. 
zazioni nel Consiglio Snp. del Lavoro sarà fatta dai 
gli di Amm. o \irettivi delle organizzazioni 
stesse mediante votazione a schedasegreta, Si riterrà 
designato il candidato il quale avrà riportato il mag- 
gior numero di voti. Il Ministro eseguirà lo spoglio 
della votazione, dello organizzazioni padronati e 0. 
persie attribuendo a ciascun candidato i voti asse 
gnati all’organizzazione che l’ha designato. 

I candidati che risulteranno designati a rappre. 
sentanti rispettivamente degli esercenti aziende pri- 
vate e degli impiegati privati saranno nominati 
membri del Consiglio Sup. del Lavoro con decreto 
reale su proposta del Min, dell’Ind. Comm. e Lavoro. 
Fino a he non sia stato provveduto alla designazione 
dei rappresentanti delle due classi la designazione 
sarà fatta dal Comitato permanente del Lavoro. 

MINISTERO TESORO 
ASSEGNAZIONE DI DIARIE 

Il Ministro ha disposto che ai medici civilifacenti 
parte delle Commissioni sanitarie di appello sia a6- 
segnata la diaria di L. 25a titolo di onorario per ogni 


invaliti di guersa. 


seduta delle Commissioni per le visite pratiche agli 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Nol Consiglio Superiore 

Il Ministro ha disposto che i rappresentanti dei 
capi di istituto delle. scuole medie governative e dei 
capi di istituto e dei professoridiscuole pareggiate 
nella sezione per l'istruzione media della Giunta 
del.Consiglio Superiore attualmente in carica sca- 
deno dall'ufficio col. 1° luglio 1919, e. quelli degli 
insegnanti delle scuole. medie governative col 10 
luglio 1920, I nuovi eletti in.sostituzione di questi 
ultimi dureranno in ufficio 5 anni anzichè 4, 


MINISTERO IND, COMM. E LAVORO 
IL MERCATO SERICO 
Il corrispondente serico del Ministero a New York 
telegrafa in data 8 corr. 
< Merosto seta sostenuto » Richiesta attiva - Sto- 
ks scarsi, Fabbricanti difettano materia prima - Quo- 
tasi Giapponesi 145 dollari 6,50 = Extra 7 + Double 
7.30 - Cinesi 6.90 » Tstlée + 5.70 Canton 5,50 = Cam- 
bio a visita del dollaro 7,28, 


MINISTERO GUERRA 
Un dono della Missione della 6. .R. A. 


Il Ministro gen. Caviglia 6 stato autorizzato ad 
accettare la cessione in proprietà del baraccamento 
denominato « Villaggio Veneziano » costruito per 
conto ed.a spese della Missione della Croce Rossa 
Americana su terreno requisito dallo Stato Italiano 
nei pressi di Pisa ed a stipulare con la Missione 
l’atto di trapasso, La costruzione era stata iniziata 
per rifugio dei profughi del Veneto. La Missione 
cede ora gratuitamente il villaggio in corso di ese- 
cuzione al Dominio dello Stato Italiano e per esso 
all’Amministrazione della Guerra alla quale 6 rico- 
nosciuta piena ed.insidacabile facoltà di destinare 
l’opera ceduta allo stato attuale e con quelle modifi- 
cazioni che fossero ritenute necessarie a quell’uso 
che meglio crederà. 


MINISTERO TERRE LIBERATE 
L’on. Fradeleito nella provincia di Vicenza 
Il Ministro on. Fradeletto ha compiuto il suo giro 

nella provincia di Vicenza, ove si è trattenuto cir- 
ca sei giorni. 
MINISTERO. MARINA 


# Min. Del Buono al Comitato Talassografico di Pisa 
Teri si è riunito nella R_ Università di Pisa il Com. 
Talassografico Italiano presieduto dal Ministro del. 
la Marina, Ammiraglio Del Bonò, che inizidì lavori 
pronunziando un magnifico” discorso. 


Dall” Estero 


POLITICA E DIPLOMAZIA 

® Barlino, 13. — La commissione per la socialiv. 
zazione si è dimessa non avendo potuto raggiungere 
accordi con il governo riguardanti Ja libertà di azione 
e il diritto della pubblicità. 

@ Vionna, 13. — Il Segretario dello Stato per gli 
affari esteri Baner ha rifiutato al conte Czernin un 
passsporto per la Svizzera. 

@ Budapest, 12. — Henry Guilberault,. un. fran: 
cese, già espulso dalla Svizzera e editore del famoso 
giornale pacifista Demain fu nominato incaricato 
sel Soviet:russo presso la repubblica bolscevica un- 
Eherese, 

@ Voimar, 12. — All’Assemblea Nazionale è per- 
venuto il bilancio dello Stato che si aggira a 
13,878,795,114 marchi. 11 ministro delle Finanze è 
stato incaricato di fare un prestito di 672,600,000 
marchi per le spese straordinarie e di eventualmente 
wanettere buoni del tesoro non superanti i 6 miliardi. 


MANIFESTAZIONE ITALIANA A BRUXELLES 


(S) Bruxelles, 11. — Un distaccamento della 
Brigata Alpi, com musica a bandiera, é giunto sta». 
mane a Bruxelles per partecipare alla manifesta- 
zione italiana di sabato al teatro della Monnate. 

Il distaccamento èé stato ‘ricevuto  dall’addetto 
militare generale’ Brancaccio,. dàll’incaricato . di 
affari d’Italia, dal Console generale, dal personale 
della Legazione, dal generale comandante la brigata 
Alpi e dallo riotabilità della Colonia italiana. 

Alla stazione rendeva gli onori un distaccamento 
del 19° reggimento di linea belga con bandiera e 
musica. All'uscita dalla stezione i soldati italiani 
sono stati salutati dall’inno italiano. La, musica 
italiana ha risposto suonando la - Brabanconne. I 
soldati italiani sono stati coperti di fiori ed hanno 
traversato la città fra le più calerose ed entusiasti» 
che acclamazioni della folla. È 

“LA: FARSA DELLA LEGA DELLE NAZIONI 

(8) Parigi, 12;— Il Journal ovitica vivamente la 
seduta tetta giovedì #éra dalla Commissione! per 
l» Lega delle Nazioni che ron: giudicò opportuno 
porre in votezione lì questione delle misuré di pre- 
cauzione contro gli avversari ron probe bili ma sicuri. 
Così pure Leon Bourgeois r on pòtè ottenere chie fosse 
messa in discussione la creazione di uno stato maggio- 
re internazionale e la costit ne di un controllo 
internazionale sulla fabbricazione delle armi, 

EGOISMO INGLESE ? 

(8) Londra, 12 — La Morking Host pubblica una. 
letters di Bruce nella quale si afferma-che in seguito 
alla propaganda di una parte della stampa inglese 
in fevore degli slevi dell'Austria la tradizionale 
amicizia tra la Grin Bretagna e l’Italia è minacciata. 

Certamente, prosegue Bruce, è nostro interesse 
e nosiro dovere di fare onore agl'impegni presi di 
fronte all'Italia. e di rimetterci all'innato senso 
di giustizia degli Italieni. per. quanto riguarda ‘le 
modificazioni di quella. parte, dei. nostri, impegni 
che pregiudica gli jugoslavi. 5 3 IRE 

PER L'IMMIGRAZIONE NEGLI SU. 

(S) Sacramento, 11 — In seguito al telegramma del 
Segretario di Stato Lansing al Senato della California 
il senatore Imman ha ritirato il progetto antiggiappo- 
nese è ha presentato una mozione che.. propone. 
l'invito a Wilson di un telegramma. esprimente il 
voto che la Conferenza della Pace riguardo l’immi- 
grazione negli Stati Uniti, prende misure che rendano 
inutile ogni nuovo intervento legislativo ‘dello Stato 
federale. 

LAMORTE DELCAPO DELLE BANDE MESSICANE 

(S) Messico, 11 — Si annuncia la morte di Emiliano 
Zapata, capo delle bande nel sud del Messico, în 
un combattimento colle truppe del Governo presso 
Moreles. 

SOCIETA’ AMERICANA... IT 

PER L'ESPORTAZIONE DEI COTONI 

(8) Memphis (Tennessee) 11. — La Conferenza dei 
banchieri degli ‘Stati cotonieti.. ha. approvato 
]'11 corrente la formazione di una Società di espor- 
{azione di cotoni con capitale di cento milioni di dol. 
igii î 

IL WASCHINGTON E’ PARTITO PER L'EUROPA 

(8) Rew York, 11 — Il piroscafo presidenziale George 
Washingion è partito oggi per l'Europa. 
NAZIONALISTI EGIZIANI LIBERATI 

DALL'INGHILTERRA 

® (S) Cairo, 7 — La notizia della liberazione di 
quattro capi nazionalisti deportati a Malta ha dato 
luogo a dimostrazioni di gioia. 

Una folla enorme appartenente a tutte le classi 
hu percorso le strade cantando e applaudendo, 

- Non si è vesificato aloe incidente, His 


NFORMAZIONI 


i di 


Rame contanti 


PER LA SOCIETA’ DELLE NAZIONI Ì 
@ (5) Parigi, 12 — La Commissione per ln Socie»! 
tà delle Nazioni si è riunita ieri sera alle ore 20 80} 
all’Hotel Crillon per continuare la. discussione sul) 
progetto modificato del Patto : 
Dei diciannove delegati mancavano soltanto î 
signor Hymans per il Belgio ed il secondo delega 
inglese generale Smute 7 
Infine una modificazione proposta dalla delegazio» 
ne fraucese all’emendamento americano relativo al. 
la dottrina di Monroe incontrò le più vive opposi» 
zioni da parte della delegazione americana che di= 
chiarò di non poterla accettare Ù 
ESPOSIZIONE D'ARTE A PARIGI | 
® (S) Parigi, 12 — Il Presidente della. Repub. 
Hlica Poincarè ha inaugurato oggi al Petit Palais 
na esposizione di arte francese, italiana, spagnola 
e serba, organizzata dalla città di Parigi a beneficio 
doni dei dipartimenti devastati ! 
ione italiana è riccca di meravigliose Qpere; 
veneziane del 18 e 19°secolo che sono smmiratissima: 
UNA MANIFESTAZIONE ' 
4 DELL'UNIONE LATINA 4 
® (8) Parigi, 12 — Ha avuto logo alla 
una manifestazione’ dell'Unione latina, presieduta 
da Painlevé, a fianco del quale aveva preso posta: 
Delabarra, Bratianu, Pessoa, Chagas e in gran nu» 
mero di notabilità del mondo politico e militare dei 
paesi alleati H 
Painlevé ha pronunziato un discorso Ì 
Bratianu, Pessoa, Chagas a nome della ta 


chiaragioni dei precedenti oratori Ì 
Le lettura di un sonetto di Nelhac ha. chiuso Di 
cerimonia. Ì 
LO STATO D’ ASSEDIO A BERLINO 
Berlino, 12. — Perdurano ancorà le leggi dell9’ 
stato d’assedio a ‘Berlino, nni { 


st È 


Disgrazia aviatoria 7 

@ (8) Nizza, 12. — Il tenente Roget, proventente' 
da Rome è giunto Nizza all 0.18. ; È 
erso le 18, nel ripartire, l'apparecchio sbattuta. 
dal vento ri è rovesciato ed è stato distrutto, 5 
L’aviatore Roget ed il meccanico sono rimasti 
incolumi, ma un soldato ed un giovanetto che si' 


. ‘ 
Borse e Mercati ‘ 
Poet airato dea Ema adi Sr tate SOI 
I CONSOLIDATI : 
Consolidati 3,50 % netto (1906) con godiment@ 
in corso 83,58 H 
Consolidati 5% netto con godimento in cors080,35; 
BORSA DI ROMA - 12 aprile | 

-Rend. It. 3 44 % 83.90 a 83.95 — Consolidato 5 

cont. 89.65 fine 89.60 a 89.75 — Banca d’Italia 1 
a 1464 Banca Commerciale 1112 a 1126 — Credito! 
Italiano 723 - Banca It: di Sconto 632 a 638 Bani 
co di Roma 113 — Nav. Gen. Italiana 840 asi 
Tramw. Omnibus 195 — Ansaldo 244 a 245 - Car 
buro di calcio 903 — Prodotti azotati 326 - Concimi 
Romani 186 - Gas di Roma 858 — Imprese .Fondia- 
rie 95 % - Beni Stabili 268 Risanamento di Napoli 
388.2.390 — Fist 449 214502 449 a 454 — Marconi! 
159 + } 
Mercato animato con ettima tendenza. In aumento 

le Rendite è valori bancari e le Rubattino e Fiat 


Peet St IDEA TATA IALIA È ai 


BORSE ITALIANE — 12 Aprile 1919 
VALORI 


| Genova | Milano |Turino | Firenze 


Rendita 3% %| 84 55 | 83 80 [83 874 | 83 00, 
Consol, 695 8970 | 8965) so79 
A, B, Italia 1470 — |1473 — {1465 — 
1Commîero. 1218 — [1163 — [1120 
1Cred. Ita). 7123 —|725—| 704 
:B. Roma 112—{1133 — | 1144 
è Ital a, 8, 640 — | 635 —.|637 — 
ae ida! 
—— |275- 
— —.| 522 
ARCI 
Rubattino- 836—|s2 4 
Raffinerie --|+< 
Arm, Ansaldo —-|244 
Sid. Savona -<| +4 
Soc. Metall, eno 
Eridania — —-]|504 
Industrie 498 —. l'on — |__| 
Min. Elba 836 50.|.337;—-| — —|335+ 
Edison PE TI ATE BESNDI. 
Marconi ‘159 50 |157/50] ——| = 
Camb 
New-York LaJ--f--|- 
Francia —_ —_— _- 
Londra _ _—_ —— 


Svizzera 


ULTIMI CORSI DI GENOVA i 
(Servizio speciale del « Pop. Romano t 
Genova, 12 (ore 12.20). — Rendita 84.05 — Cons 
solidato 89.70 — Banca d'Italia 1469 - Commerd 
ciale 1113 - Credito Italiano 639.50 — Meridi: } 
521 Mediterranea 277 - Rubattino 842 — Lio, 
Sabaudo 439 - Eridania 498 - Raffineria 442.50 
— Ind. Indigena 406 - Zuochereria 328 -— Ansaldo 
246 — Tlva 231 — Metalli 142 — Fiat 457 - Mar. 
coni 159.50 — Aedes 1335 - Pugliese 328. 


| 


82.34 8214 


Nuovo prestito francese 5 % 
Prestito francese 4 % 


- Prest. francese 4 % non liberato 65 374 65 5 16 
> Nuovi Consolidati 


56 18 5578 
Egiziano wnificato 


Rendità giapponese 
Marconi 


48 15116 — — 
TI 14 
(S) Londra, 11. — Argento fine 48,15116 - Rame 


Argento in verghe 


contanti ‘76 314 — Chèque su Italia 34.24 a 34,28 
‘— Cambio su Parigi 27.88 4 ! 
©" :(8) Amsterdam. — Cambio ‘su. Berlino gwildere 
‘19,25 a 19.25 — 


(S) hiadrld. — Cambio su Parigi 83,40 a 83,10, 


LISTINO DI NEW YORK 


Gambio su Londra 60 giorni 4 61 — 401 — 
» demand bills 461 — 46450 

+ Cable transfers 46525 46578 

» Parigi 60 giorni 597 — 608 — 
Argento 101 18 101 18 
Atchison opoka 92 558 sl ua 
Canadian Pacific 159 2 159 — 
Illinois Central 99 538 29 
Luisville e Nashville 15 115 19 
Pensylvania: » 44 18 dd 
Southern Pacifie 104 138 103 19 
Union Pacifio 129 2 1299 — 
Anaconda 61 78 © — 
U. E. 8. Steel Common 98 378- 918 
ren | 


LUIGI PLATT) Gerente 


rea 


- r—_—==" 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI: 


IMPOSTA COMPLEMENTARE 


Ci siamo già occupati altre volte della imposta com- 
;plementare istituita col decreto 17 novembre 1918 
n° 1835 ed avevamo anche espressa la speranza che 
son decreto modificativo e con istruzioni ministeriali 
‘wenéssero corrette alcune stridenti incongruenze ri- 
sultanti dalla letterale applicazione del decreto stesso, 

Fra quelle da noi accennate nelle nostre note del 
.novembre e dicembre scorso gravissimaè quella per 
eni la detrazione degli interessi passivi non viene ese- 
‘guito dal reddito tessabile, ma ‘viene invece, dalla 


liquidate sull’intiero reddito lordo, detratta 
iPimposta. che risulta dal prodotto dell'aliquota che 
ha servito alla liquidazione, moltiplicata per l'ammon- 
tare degli interessi. 

Nelle nostre note accermammo ad informazioni, 
‘meritevoli però di conferma ufficiale, secondo le 
iquali la detrazione si sarebbe dovuta eseguire nel 
modo più logico e giusto; ma Ja conferma ufficiale non 
venne e vennero invece le istruzioni ministeriali 
giusta le quali,a cki ha un reddito di L. 25000 gravato 
da interessi passivi ipotecari di L. 8000, non viene 
fatta la liquidazione sul residuo reddito effettivo di 
‘L. 20,000; che coll’aliquota del 2 % importerebbe 
;L. 400, ma viene liquidata l'imposta su L. 25,000 al 
'8,% e cioè L. 270 deducendo poi il prodotto dell’ali- 
Iquota stessa (3 %) moltiplicata per le L. 5000 d’in- 
‘teressi © cioè L. 150: pagherà così L. 600 invece di 
‘L 400. = 

‘Non parliamo poi dell'altra enormità per cui, men- 
trerion è dovuta alcuna imposta da chi hs un reddito Ì 
di L, 10,000, si deve, a chi ha un reddito di L 10001, 
‘applicare l'imposta su tutte le L. 10001; e mentre un 
reddito di L, 15000 viene tassato all'1 % © cioè per 


ì 
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TL. 100, un reddito di L. 15001 viene tassato tatto al 
2 % e cioè per L. 300,02! 

Ed accenniamo appena alla evidente ingiustizio 
di considerare come n nico contribuente (per una 
imposta progressiva! ) le ditte collettive, assogget- 
tando per esempio n L. 2700 d'imposta cinque con- 
tribuenti isoritti insieme per un reddito di L. 45000, 
di cui ciaseuno non ne possiede che sole 9000 e ciod 
una somma inferiore al minimo tassabile. 

E tralasciamo le molte altre incongruenze lamenta- 
te da no' e da altri giornali e riviste. 

Poichè si avvicina la scadenza, 30 corrente, del ter 
mine per la presentazione delle denunzie da parte dei 
contribuenti, presentazione obbligatoria, sotto pena 
dol raddoppiamento della tassa, siccenniamo invece ad 
alcune delle principali disposizioni, non indicate nel- 
le nostre note precedenti, contenute nelle istruzioni 
impartite dal Ministero per l’applicazione della tassa. 

I redditi da tener presenti sono tutti e soltanto 
quelli iscritti nei ruoli pubblicati nel 1919 per Il 1919 
enon vi è da tener conto delle variazioni che si veri- 
fichino nel 1919 qualunque ne sia la causa. Devono 
invece tenersi presenti quelle avvenute entro il 1918 
fino a1 31 dicembre, anche se non hanno avuto effetto 
nei ruoli 1919, come p. e. le vendite di sta bili avvenute 
negli ultimi del 1918. 

I redditi vanno computati nelle elfre che risultano 
iseritt ruoli e cioè l’estimo catastale per i terreni 
il reddito imponibile pei fabbricati, il reddito netto per 
l. ricchesza mobile e per i provrenti degli ammini- 
stratori e dei dirigenti. E con ciò crediamo aver rispà 
sto ad un nostro cortese assiduo, il quale ci chiede 
se per reddito netto dipendente dai proventi di ammi- 
nistratorisi debba intendere l'ammontare delle somme 
me riscosse al netto dalla imposta di cui sono gravate 
per il decreto 9 giugno 1918 n. 867 all D. 

L'imponibile per Ja tassa complementare è dato 
dalla cifra isoritta a ruolo per le diverseimposte. Ora, 
a ruolo, tanto i redditi fondiari quanto i mobiliari s 


iscrivono nel loro ammontare effettivo al netto delle 
detrazioni ammesse per ciascuna imposta, ma al lor- 
do della imposta che li deve gravare. 

I redditi dei terreni delle provincie a vecchio ca- 
tasto, fra cni Roma, si computano moltiplicando per 
12,50 l'imposta erariale principsle dovuta secondo le 

mote del 1916. 3 
lo stesso criterio deve tenersi nel determinare 
il reddito dei terreni bonificati vavoti dall'imposta 
speciale di lire due per ettaro: si moltiplica cioé per 
12,50 l'importo della imposta speciale. 

I proventi dei dirigenti e procuratori delle società 
commerciali e quelli degli amministratori delle so- 
cietà per azioni iscritti nei ruoli dell'anno 1919 de- 
vono tenersi presenti per la tassazione ancorché si 
riferiscano alla produzione degli anni precedenti 
non potendosi, dicono le istruzioni ministeriali, at- 
tendere agli effetti della imposta complementare i ri- 
sultati della produzione propria dell'anno 1919. 

Faociamo le più ampie riserve sulla legalità di que- 
sta disposizione ministeriale non sembrandoci. af- 
fatto conforme né alla letterané allo spirito del de- 
ereto 17. novembre 1918. Non alla lettera perché il 
decreto all’art .5 parla chiaramente di ruoli pubbli- 
cati per l’anno 1919, ed i ruoli pubblicati quest'anno 
per proventi relativi ad arni precedenti sono ruoli 
supplettivi 1919 ma per gli anni 1918, 1917, 1916 eco. 
e non per il 1919. Non allo spirito del decreto stesso 
perché il suo concetto logico é di sottoporre alla nuo- 
va imposta i redditi realizzati dal 1 gennaio 1919 e 
non quelli realizzati negli anni precedenti. 

Né la disposizione ministeriale trova giustifica- 
zione nella necessità di applicare subito un'imposta 
che, stando alla legge, 6 istituita per un solo anno 
A parte che, non 6 ancora detto che propr'» 
sto solo anno abbia da durare, anche se «l 
sare subito. sempre rimane alla finanza il diri 
accertare e riscuotere la imposta dovuta sui proven. 
ti del 1919 disponendo Part,10 de decreto che leAgen- 


biliti dall'art. 59 della leggè 24 agosto 1877mn.,4025 
e cioé fino a due anni dopo di quelio in cui i compensi 
risulteranno percepiti. 

Ad'ogni modo, secondo le istruzioni, nel caso che 
nei ruoli del 1919 vengano iscritti proventi di più 
esercizi, dovrà tenersi conto soltanto del reddito del- 
l’ultimo di essi. 

Ed ora ecco un’altra disposizione che non ci pare 
trovi riscontro nella lettera del decreto. In esso si 
parla soltanto ‘dei redditi iscritti in ruolo a ciascun 
contribuente e nello stesso. modulo predizposto dal 
Ministero per le denunzie 6scritto a pag. 2notan (1 
debbono riportarsi i redditi che risultano iscritti a no- 
me del contribuente. 

Dicono invece le istruzioni ministeriali: ai redditi 
iscritti a carico ed a nome dei contribuenti nei ruoli 
del 1919 per i. 1919. devono aggiumgersi anche quel- 
li mobiliari di cat. A i quali per l'art. 15 della Legge 
di R. M. si trovano iscritti a nome degli enti debi- 
tori Questi infatti non venno computati nel reddito 
degli enti debitori, perché per essi non sono rendite 
ma passività, ma sibbene in quello delie persone, 
purchè conosciute, dei creditori a cui favore si pro- 
ducono. 

E' troppo facile a comprendersi come all'atto pra- 
tico, della ingente quantità di redditi dipendenti 
da crediti verso enti contemplati dall’art. 15 della 
legge sulla R.M. una minima parte verrà a formare 
oggetto della tassa complementare Non parliamo 
dei possessori di titoli al portatore, pei quali la im- 
posta del 2%, stabilita dall’art. 4 del decreto, s0- 
stituisce almeno in parte la imposta complemen- 
tare; ma tutta la gran massa dei conti correnti presso 
gli istituti di credito, Banche, Casse risparmio ecc. 
come potrà essere accertata © tassata ? 

Se pur si voleva, contro il letterale disposto del 


zie potranno far luogo agli accertamenti d’ufficio per 
tardiva od omessa dichiarazione fino ai termini sta- 

| 
decreto, tener conto anche dei redditi ‘iscritti non | 


dovevasi almeno dichiarare che la d 
limitata a quei reddditi mobiliari che 
crediticostituiti con atti pubblici o privati 

Così come sta la disposizione ministeri 
rebbe tutti quelli che hanno libretti, dep 
correnti ecc. presso Istituti e Banche in obbij 
dichiarare l'importo degli ìnteressi li nale 
loro conti, in quantochè si tratta ‘appunto di x 
diti iscritti e tassati a nome degli enti d 

Come abbiamo già avvertito, i redditi dei ‘tem 
nelle provincie a vecchio catasto vanno comp 
moltiplicando per 12.50 l'imposta erariale prig 
pale dovuta secondo le aliquote del 1916, Agg 
giamo quì per norma ieì contribuenti di a 
l'aliquota erariale principale 1916 era di R 
per ogni 100 scudi di estimo catastale. Per itab 
il reddito da denunziarsi dovrà dunque Ù 
carsiper L. 0,08176171 l’éstimo posseduto da ela 
contribuente ottenendone l'ammontare della; 
posta erariale: il medesimo poi moltiplicato per. , 
darà il reddito da denunziarsi per i terroni. — 

Così, dato un estimo di scudi 10000, si 
per 0'08176171 e si ottiene l'imposta erariale init 
re 817,62 che, moltiplicata per 12,50, darà in X 
10220,25 il reddito ds denunziarsi; la cui cifi 
si vede, è quasi eguale (di poco superiore) a. 
dell’estimo catastale. 

Per la compilazione delle denunzie possono:ir 
tribuenti ritirare gli appositi stampati pramsò | 
genzia Uelle Imposte, e negli stampati stessi tr 
veranno chiaramente indicati i dati che ri devo 
esporrre nella denunzia. 

La benemerità Associazione fra i 
fabbricati e di terreni In Roma e Provincia 
Umberto, 337) mette nei suoi ufficì a di 
dei soci la sua Opera di assistenza e guida per la. 
pilazione delle denunzie e per quanto altro. poi 
avere relazione all'applicazione della nuova. 
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